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Frrenze, 5 Lucano apparecchiata ‘me ‘sessanta persone, | Il-giorno 2 giugno scorso ebbe luugo nel.| Nel primo periodo. delle scuole inferiori | | Nella mostra ‘città; ‘dal 28-giugn'o al 4° tu- 
a che arrivano ‘pèl pranzo: gli { Museo di fisica @ storìa ‘natale. di Firenze | s'insegna la nomenclatura educativa, la.lettura, { glio si verificarono 23 nuovi casi di cholera; 


zione Univerani e - 4 Her 
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‘abati corrono in folla come alla cuccagna. e 
quelli che non fanno a tempo mormerano; 

va CAMERA DEI DEPUTATI : È Attese le persecuzioni del governo contro 

Ferroni; i.) TTT 4: chi medici che parlano di cholera, nessuno ri- 

I Il giorno della grande discussione poli- | ferisce più i.casi di questo male, e pochi si 


seguiti da.7 guarigioni e da 13 decessi; nei 
tre circondari di Bergamo, Treviglio e Clu- 
sone, nello stesso intervallo ‘di tempo si ve- 
rificarono 449 muovi casi di cholera; e dal 7 
febbraio al 4° luglio casi 2862 seguiti da 607 
guarigioni e 1340 decessi. 

"La Gazzetta dell'Umbria ‘di Perugia ‘del 3 
annunzia che il giorno primo all'ufficio sani- 
tario furono denunziati otto nuovi casi di cho- 
lera, cioè : cinque a Perugia, due a Villa Pi- 
tigliano ed uno a Bagnaia, non che due de- 
cessi nei casi dei giorni precedenti. 

Secondo quanto scrive il Patriota, nei din- 
torni di Parma, il 29 ed il 30 giugno vi fu- 
rono alcuni casi di cholera. 

Dal 29 giugno ‘al ‘2 luglio, scrive la Gaz- 


la ‘scrittura, l’aritmetica, vi doveri, gli esercizi 
di memoria, la dottrina: nel ‘secondo; oltre a 
tutto ‘questo, 'l’arialisi ‘della*parola e la storia 
Sacra. 

Nel primo periodo delle scuole superiori 
s'aggiunge l'ortografia, nel secondo la gram- 
matica nel terzo la geografia e la geometria, 
nel quarto:la: storia patria, le scienze naturali 
e gli-ciementi «di letteratura. 

Complessivamente le scuole ‘inferiori, a Bo- 
logna, sono ‘26, le ‘superiori 33. In-tutto 59. 

In sei anni furono ‘ammessi ‘alle scuole co- 
munali 8,597 fanciulli. Ma, esaminando ‘i ‘re- 
gistri dello stato civile, avrebbero ‘dovato es- 
sere non meno di 15,000. Inoltre si è dovuto 
riconoscere che nen tulti i fanciulli ammessi 
compiono il corso., che molti di essi abban- 


l'adunanza del Comitato centrale dell’ Asso- 
ciazione il quale si componeva di'75 membri 
dell’Associazione elettivi mediante votazione 
di tutti i soscrittori. Il comm. Matteucci che 
fa scelto a presidente di questa prima adu- 
nanza con un interessante discorso, nel men- 
tre rese conto dell'operato del Comitato pro» 
motore, espose pure in termini precisi quale 
sia lo scopo a ‘cui deve mirare l'Associazione 
coll’istituzione ‘degli Asili rurali. 

Da questo discorso si ‘apprese come ‘al co- 
minciare dello scorso mese l'Associazione sì 
componesse di 4364 sottoscrittori, rappre- 
sentanti 8587 azioni, ciò che vuol dire che 
per 5 anni si hanno già raccolte fra soscri- 
zioni ed altri impegni L. 424,910, cioè 400 
20 volte di più di quello che i passati ge- 


tica.ed economica è alfine giunto. Sé non | Prestano a curarlo. Ne viene che si.vive in 
ci‘ fosse di mezzo un’argente quistione di grande incertezza e trepidazione. La sacra 
finanza quasi si potrebbe: credere che ritar- Consulta che Presiede la Commissione di sa- 
dandola ancora nonne poteva venir gran | ni non se la può intendere coi medici che 
sono tanto malcontenti di essa; è per fare 

male. i; Api È cosa nuova negli annali della sanità, ha man-' 
I discorsi d’oggi ci hanno dimostrato | dato una lettéra-circolare ai parroci ordinando 

‘| che regna tuttavia un grande equivoco, | loro di riferire di qual. male muoiono i cat- 
{ Partigiani ed’ avversari del progetto ‘di | tolici che essi assistono, Dunqne non si cura 
i legge tutti inneggiano alla libertà, tutti vo- | 5*P9r® se i protestanti o gli ebrei periscono 

gliono accordare la libertà alla Chiesax 


di cholera;. non si cura sapere la verità in 
{© L’on. Massari, che ha avuta la fortuna | "@SSuna guisa, giacchè non è ufficio dei preti 
d’ iniziare la discussione con un discorso 
| politico, ricco di frizzi e di argute consi- 
{ derazioni, combattè il disegno di legge, 
| dichiarandosi per la libertà della Chiesa; 
l’on. Andreotti che gli succedette che disse? 
| Anch’io voglio la libertà della coscienza , 
} ma per tutte le coscienze. E siamo d’ac- 
cordo; però egli inizierebbe la libertà col- 
l’ incameramento de’ beni' ecclesiastici. E 
l’on. Castagnola che, appoggiò il progetto, 
|. si mostrò esso pure er, ale rtà; 
© ma quando si sarà'a Roma. Non occorre 
| far parola dell’ on. Conti, che respinge la 
| costituzione civile del clero ed il  concor- 
dato, e: vuole la libertà completa, compresa 
quella di possedere, e però combatte acre- 
mentò la legge.(L’on. Torrigiani fu sobrio 
di riflessioni intorno. al. progetto , e 1° on. 
Miceli fu ardente nel confutare, ma poco 
felicemente, l’on. Massari.) Finalmente l’on. 
Rossi esaminò la parte finanziaria del pro- 


d * | getto, lasciando da un canto le quistioni 
ta la dente di diritto, di politica, di religione. 

PAS ii De discorsi fatti, quello dell’on. Massari 
i maggior par fu il. più. vivace e brioso ; ma. della legge 


— emnrlizene nulla. Ha però destato l'ilarità quando pa- 


ragonò l’on. Crispi a Polifemo e l’on. pre- 


bi trovano a fi- sidente del Consiglio ad Ulisse, verso cui 
lilano, . Biraghi È în seguito, l’atroce ciclope si ammansa; e 
a — Aucoza, | disse giusto lamentando lo sfasciarsi de’ par- 


titi ed affermando che soltanto il partito li- 
berale ha potuto dar la Venezia all’ Italia 
| 
| 
| 


opposizione ci diotiuguo porò. quello -dol- 
l'on. Conti. Noi non partecipiamo alle sue 
opinioni, noi non siamo d'accordo con lui 
rispetto. al diritto. naturale, degli enti mo- 
rali perchè teniamo per fermo che la per- 


traduzione sonalità non può darla che lo Stato , il 
ine 450 d0à 53 quale ha per conseguenza il diritto di-t0- 
ico i. glierla,--se«ne-è"provata l’opportuntià, ma 
Me to: | ciò non ci impediscedi riconoscere ch'egli 
dio delle armi ha. con maestria svolti gli argomenli del 
fin Arini a' suo partito contro la legge. 

annoni e can Dall’ atteggiamento della Camera pare 
za della guerra. | che Ja discussione generale non abbia a 
pagine Con bl | gurar molti giorni, esarebbe. desiderabile, 


perchè. dal principio quasi. si potrebbe ar- 
gomentare ch’ essa non ispargerà molta 
luce sulle quistioni, comprese nel progetto 
e da tanto. tempo agitate nel. Parlamento 
e dalla stampa periodica. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 2 luglio. — T divoti pellegrini par- 
tono, dalla citià santa a cinque e sei mila al 
giorn», stanchi dai disagi e timorosi delle 
malattie, Aicuni non, rivedraano più Ja loro 
patria, avenda, lasciato a Roma. la vita. Ho co- 
nosciuto, due. presi. francesi. morti, di. cholera 
in poche. ore di malattia, Molti, altri hanno 
guadagnato febbri periodiche, e son francesi 
la più purte, perchè essi. corrono: più degli 
altri o da santuario a santuario , 0 presso la 
santità vivente per înneggiarla. Essi sudeno'è 
trafelano, ed usazio di andarsene ‘a capo'itò- 
perto, il che è nocivo con la pessima aria di 
certi Inoghi, di Roma, Ali’ospedale di ,S, $pi- 
rito ove un lungo corridoio..fa,ammannit: par 
Ticoverare.. preti sani, sono,.rimasti preti. in- 
fermi; Se non fosse entrata negli abati e re 
bicchettoni: la matta far tasia di lodare viel: 
Roma papale il bene e'itmale, ‘la ‘Santimoma 
e la divozione', vizi ‘e' virid)” essi dba.i‘non 


Sialì ospitati mei conventi. e neg\’ospedali, 30- 
catastati gli unì, sugli «Itri, e umil'ati, se po- 
tessero mai sentire umiliazione dai trattsmen 
che.per..diretto 0 per, indiretto vengono dal 
Papa-re, Al Vaticano v'è una tavola quotidiana 
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e potrà condurci-a-Roma.-Fra”discorsi di | arabi 


doyrebberò rallegrarsi dall'esser ‘venuti. Soijo. 


sl sociale. più. numerosa; quala.è quella rurale, 


intendere la specie delle infermità corporali. 
All’ospedale di S. Giovanni il tristo morbo ha 
portato molte vittime alla tomba perla sma- 
nia papalina di certo medico già Valeri ora 
Valery il quale facendo di mani e di piedi 
per ottener favori dal governo, non volle che 
un malato di cholera si separasse dagli: altri 
infermi. Conseguenza fu che il male si pro- 
pagò in tutta la corsia, si allargò a dismisura 
in tutto l'ospedale. Questa mane è morto an- 
che un prete spagnuolo, e molti altri lo segni- 
Tanné se non se ne vanno presto con. Dio, im- | 
perocché quasi per dimostrazione pubblica 
contro colero che affermano la presenza del 
male, si son veduti a mangiar fichi nella via 
del Corso, ed altri. frutti. anche immaturi 0 
marciti. 

Con tale specié di dimostrazioni si con- 
ferma lo ‘spirito riazionario del clero, il quale 
ha dato esistenza a queile favole narrate dai 
tardi Scrittori. dei. tempi - primitivi. Hanno 
imitato i pellegrini. della. Mecca. Nou .s0 se 
alle reliquie di Maometto si faccia quello che 
fanno i preti cattolici alla creduta cattedra di 
S. Pietro, Bastivi sapere come da quando è 
esposta in quell’altare, si è proseguito sempre 
il lavoro di toccare in essa gli anelli, gli oro- 
logi, le medaglie è simili gingilli, i quali dopo 
il tocco divengono amuleti e godono la pre- 
LT gativa di risuscitar morti, risanare ipfermi, 
guarire storpi e attrappati, ed è gran peccato 
che non.scquistino quella d’illuminar ciechi. 
Un sacerdote. sta. sempre in sentinella per 
fare di questi servigi alla gente. Sarebbe 
inutile provare che questa caitedra tion senta 
mai il peso di S. Pietro come dicono scrit- 


tori razionalisti che vi scorgono emi 
rabi a efils rincusitav:-s0350 0 NOM 10858 


“© Pietro, non cale; basta aver fede che 
fosse. 

Del fatto del senatore di Roma:che ha sa- 
puto. raccapezzare feste per sette giorni si 
ride/assai, si fanno pasquinate; e poi dove 
sieno le feste mon si riesce a saperlo. Al 
corso si fa ogni sera luminaria sostituendo 
all’unica fiammella di gas un apparecchio 
formato di cinque cerchi sì digradanti che 
terminano in una punta, e tutti forati in giro 
perchè n’escono cento fiammelle. La guida 
uffiziale delle feste scritta in Campidoglio dà 
a quelli apparecchi il nome di spirali. Si ca- 
pisce che questa è una ba'ordaggine e nulla 
più; nondimeno. l'ozio delle feste se. ne giova 
permettere in derisione il sacro senato com- 
posto di un senatore che dee far per molti. 
Il discorso del tentativo ‘di Terni è venuto a 
noia, e bisognerebbe per ridestar la politica 
assennata dall'esposizione di Parigi e dal cen- 
tenario di Roma, che ‘altre novità succedes- 
sero. 


————_—ÉÈ——_________—2122214À4__s 
L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
DEGLI ASILI INFANTILI RURALI 


Sorta per opera di pochi cittadini;, l'Asso- 
ciazione degli Asili rurali per l'infanzia è: di- 
venuta una vera e potente istituzione nazio- 
nale, mercò il favore ed il concorso col quale 
l'opinione pubblica d'Italia secondò' gl’iniziatori 
di quest'opera d’educazione popolare. 

Indubitatamente la storia, dell’Associazione 
nazionale degli. Asili. rurali «ci presenta un 
fatto muovo ‘per il nostro paese e somma- 
mente onorevole per esso; quale si è quello | 
di vedere in pochi ‘mesi per sottoscrizioni 
private, senza iugerenza di governo o favori | 
di partiti politici, riunito circa un mezzo 
milione di lire, Il quadro delle ris»rse. eco- 
vowiche dell’Associazicne è il più, bell’elogio. 
che, possa farsi de); suo Comitato. promotore, 
comp st dei, signori. Bnttino barone Ricasoli, 
comm. Carlo: Matteucci, conte Terenzio. Ma- 
miani, marchese Gino Capponi'e.cav. Ottsvio i 
Gigli. 

I piese certo mon manclierà di rendere , 
giustizia all’attizità e, patriottismo col, quale. | 
questi, benemeriti ; cittadiui, han, saputo. dare 
vita ad una istituzione si vantaggiosa,alla classe 


elspaciale riconoscenza. serberà per.il Gigli. 
ipiziatore di essa istituzione. 


ld 


verni spendevane per l'istruzione elementare. 


Oltre queste forze accertate vi sono altia 


2032 azioni promesse appana i primi asili si 
sieno fondati. Vi sono le offerte formali di 
109 locali gratuiti per asili; vi sono altri 256 
locali offerti a tenuissimo prezzo d' affitto, ed 
il Comitato promotore ‘ha la certezza di poter 


disporre, di 448 maestre. già istrutte. 


L’opera del Comitato di Firenze è stata 
secondata da 118 (Comitati filiali che l’Asso» 
ciazione conta sparsi ‘nelle diverse provincie 
e sono le sue braccia, i suoi nervi. A que- 
sti Comitati 8 da augurarsi ché si Jasci'quella 
libertà di aziene necessaria allo sviluppo delle 
loro forze per nen paralizzarle colla smania di 
accentramento,. ciò che raccomandava il com- 


mendatore Matteucci colle seguenti parole: 


e Al punto in cui siamo, colle forze che 
già possediamo, con quelle che ci sono già 
assicarate, io credo che bisognerebbe proprio 
sbagliar strada, cioè mettersi a ‘voler tutto 


governare, tutto dirigere, tutto far dipendere 


dal ceptro, cose che spero non faramo mai 


pet disperdere e guastare tante forze rsc- 


colte @ tante speranze (così giustamente fn- 


date...» 

A formarsi un esatto concetto dell’ istitu- 
zione. degli asili rurali quale l’intende il Co- 
mitato promotore dell'Associazione, giova pure 
riportarsi a quanto il senatore Matteucci ‘e- 
speneva nel sno discorso, cioè che l'asilo 
voluto e promosso dal Comitato è una scuola 
primaria per i bambini del popolo delle cam- 
pagne e delle borgate, affidata alle. maestre, 
stabilita con molta modestia ed in -parte s0- 
stenuta dal concorsu delle famiglie stesse, di 


Ta ari... # 
TANO dai 4 ai 9 anni per apprendervi 
quell’ istruzione che deve costituire il loro 
patrimonio intellettuale. 

Una petizione sarà fra breve presentata dal- 
l'Associazione nazionale al Parlamento per ot- 
tenere un sussidio od. almeno un concorso 
all'opera benefica che essa si. propone; noi 
vogliamo sperare ‘che il. Parlamento rispon- 
derà senza dubbi» alle speranze che l’Asso- 
ciazione ripone in esso e non mancherà di 
porre sotto la sua protezione una sì utile istra- 
zione seguendo il generoso esempio di S. M. 
la quale a dimostrare la sua alta approva- 
zione all'opera che si propone l'Associazione 
fin dai suoi. primordi  sottoscrisse per. 500 
azioni. Noi facciamo voti perchè l’Associazicne 
raggiunga quello sviluppo che le bisogna 
onde ‘completa ed efficace. risulli l’opera sua. 


ISTRUZIONE ELEMENTARE COMUNALE 


La: Giunta municipale di Bologna intende 
fare al Consiglio di quella città alcune pro- 
poste sulla riforma dell’istruzione elementare 
comunale. La relazione che ci sta dinnanzi 
tocca molte questioni gravissime che non vo- 
gliamo lasciar passare inosservate. 

La Giunta incomincia a perre in chiaro dd 
fatto, ed è che l’istrazione elementire nel 
comune di Bologna, malgrado le cassicue 
somme ad essa assegnate, non produsse in 
questi ul'imi anvi quei felici risultamerti che 
se ne aspeitavano. E. ciò. perchè. ‘avvenne? 
Perchè, sesclama.la giunta, cirsiamo. allorta- 
nati dal vero.scopo dell'istruzione elementare 
comunale, chè il seguente: 

© Distruggere: la “dolorosa’ piaga degli anai- 
fabeti, che disonora l’Italia e ne ritsrda' il rit- 
novamenito écorvmico e civile. 

« L'ufficio del comune, continua la giunta 
stessa, non è di creare un pupolu d'’impie- 
gati e di dottori; ma un popolo. di operai 
onesti e laboriosi, Le somme, che. comune 
può.s}logare, all’ istruzione, non possono e non 
debbono essere distratte per. servire, ai pre- 
giudizi locati, a'la vanità»:dell’istruzione, alla 
vacuità: presuntuosa:dei rigolamo,ti) alle esi- 
genze d'una’ classe che nom'ha diriti. alitist'u- 
zione gratuits. » 

E quindi la Giuòta vutra più profondamente 
nell’ esame dele ragioni per ie guali queito 
scopo non è raggiunto. Le scuole, comunali 
oggi:2 Bologna sono. divise; in. inferiori di 
primo;,e_dinsecondo. periodo :«:n superiori di 
Jo, 2°, 3° e 4° periodo. 


donano dopo breve tempo la «scuola, ed in 
tempo ancor ‘più ‘breve perdono ogni traccia 
dell'istruzione ricevuta. Questi fanciulli appar- 
tengono naturalmeute alle classi povere. 

Le indagini fatte riescoro poi a questo ri- 
sultato , che il numero dei fancitilli ammessi 
senza cognizione alcuna tende a scemare, 
perchè aumenta il numero nelle scuole degli 
alunni che appartengono. alle classi più a- 
giate. 

La ‘Giunta ‘propone una serie ‘di provvedi- 
menti che, a suo avviso, toglieranno la radice 
del male. 

Essa vuole in primo luego che l'istruzione 
popolare venga, d’ or irinanzi, limitata alla 
semplice lettura, scrittura e. prime regole d’a- 
ritmetica, diventando affatto indipendente dal- 
l’ istruzione. primaria superiore. Il corso del- 
l istruzione popolare: ‘si compirebbe.in due 
ann. 

Vorrebbe quindi istituita'in ogni parrochia 
una Commissione di cittadini ‘coll’incarico di 
invigilare acchè le famiglie mandino i loro fi- 
gli che compiono l’età di anni 7, alla scuola. 
I nomi di quei padri di famiglia che si rifiù- 
teranno «di mandare i.loro figli alla scuola, e 
che non avranno provveduto altrimenti, sa- 
ranno' ‘affissi all Albo pretorio, ‘e decadranno 
da quei beneficii di cui il comune dispone. 

Questo sistema avrebbe per corollario un 
riordinamento di scuole serali è domenicali’, 
l’ istituzione di premi per i maestri ect. Ma 
il punto principale della riforma sta nel rior- 
dinamento dell’istruzione popolare che abbia- 
mo accannaio. La discussione del Consiglio 
municipale sarà certamente importante ed; a- 
vremo cura di farne conoscere il risultato. 

—— ———_mm——muu 

NOTIZIE SANITARIE 

Degli individhi vinnii } pai 
gia, sezioni Tier RITA at 
tro di. essi, presi dal cholera, morirono lungo 
il viaggio. Ieri. mattina poi tre altri venivano 
assaliti dal morbo wella casa di icontumacia a 
P. Vittoria, in seguito ‘a che furonò subito 
trasportati all’ospitale del Geritilino. 

Col convoglio delle due pom. di ieri stesso 
venivano fermati alla stazione altri sei indi- 
vidu pure provenienti da Foggia. 

Oggi poi col convoglio delle ore 9 antime- 
ridiane giunsero altri 26 individui da quella 
linea, e tra essi pure si riscontrarono in uno 
tali segni di malore, che consigliarono il di 
lui accompagnamento alla suddetta succursale. 

Crediamo inoltre sapere che cominciando 
da ieri veniva installata alla stazione una Com- 
missione di medici, ‘incaricati di visitare tutte 
le persone che pervengono da Inoghi infetti 
ed ordinare all'uopo tutte quelle misure sa- 
nitarie che si usano if tali circostanze. 

I giornali milanesi. del 2. annunziano che, 
il prefetto di Como, onde impedire agglome- 
razioni di persone, ha stabilito di adottare la 
proposta del ‘Consiglio comunale di' sanità so- 
spendendo sino a muovo avviso! le fiere che 
si tengono annualmente in diversi comuni 
della provincia, @ di far chiùdere al ‘pubblico 
Santuario della Madonna del Monte di Varese 
e le adiacenti cappelle, nofiché il Santuario 
della Madonna del Saccorso è le cappelle sulla 
strada d’accesso, : o 

La Sentinella Bresciana del.2 scrive. che; 
dal: 30: giegno al: primo luglio;:Lei circondari 
di Bréscia, Chistî, Verslanuoya; Brendre Salò, 
si- ebbero a deplotafe 138 muovi” casi di ‘cho- 
letà, seguiti da" 22" guarigioni e' da 60 de- 
cessi, 

Dal 4° rîiaggio al 1° Tugliò nella provincia 
di Brescia, i casi di choicra furono 1618, se- 
guiti da 450 guarigioni e 710 decessi, rima- 
nendo in cura 440 cholerosi. 


Ne'la provincia di Brescia, dal 4°: al 2, Ju- ! 


glio: si verificaron: 142. nuovi: casi: di. cho- 
lera, ‘seguiti. da 49-guarigioni e dar40! decessi. 
Stante le condizioni sanitarie di quella pro- 


{ viccîày la Giunta municipald di Brescia ha de- 


terliimato ‘chie il teatrò Grande ‘abbia da ri- 
manere chiuso durante la solita stagione: di 
fiera. | 

Si legge in, data del 2. nella Gazzetta di 
Bergamo: 


zeta di Parma, nella nostra provincia si eb- 
bero a deplorare 35 casi ‘di cholera e 9 de- 
cessi. 

Dalla Gazzetta Piemontese si annuwzia che 
a Cigliano il morbo chelerico è entrato ‘nel 
periodo decrescente, e che il 30 giugno fa- 
ronvi 19 casi 69 morti, tumero di gran lunga 
inferiore a quello che si ebbe a deplorare nei 
giorni precedenti. 

Per curare i cholerosi di Aosta ‘partirono 
da Torino il professore Francesco Maccari ed 
il dottore Giovenale Brero. 

“A’Romentino, paese di 2000 anime, di- 
stante otto chilometri da Novara, il chelera 
infierì crudelmente, ed in pochi giorni vi fu- 
rono 60 casi seguiti da 20 decessi. 

All’ Italia ‘di Napoli del 4° luglio scrivono 
che a Marcianise è scoppiato il cholera, e che 
in due soli giorni vi si ebbero a deplorare 
17 casi. 

Nella Capitanata, la salute pubblica va mi- 
gliorando assai. 

Leggiamo nell’Avvenire di Napoli del 10 Ju- 
glio che avvennero casi di cholera a Cava 
dei Tirreni, paese distante un miglio e mezzo 
da Napoli; a Grottaminarda, paese della pro- 
vincia di Avellino, nonchè in alcuni paesi di 
Terra di Lavero. d 

A Palermo, scrive il Corriere Siciliano del 
30 giugno, la salute pubblica continua ad es- 
sere ottima, ma nei paesi della nostra, pro- 
vincia il cholera prosegue a mietere vittime, 
benchè in minor numero che non nelle pro- 
Vincie di Girgenti, Caltanissetta e Trapani. 

All’Etendard del 2. scrivono da Pietroburgo 
il 23 giugno che il cholera è scoppiato a Var- 
savia, 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali austriaci che ci giungono oggi 
sono unanimi nel deplorare la morte del- 
l'imperatore Massimiliano e nel rendere cimag- 
gio alle virtù ed al nobile carattere di que- 
sto principe sventurato. Nei giornali stessi 
troviamo alcuni particolari sui passi fatti dal 
governo austriaco per evitare questa dolorosa 
tragedia. Esso si‘e;a adoperato dapprima af- 


| finchè Massimiliano partisse coi francesi, poi 


si rivolse agli Stati Uniti affinchè si intro- 
mettessero presso Juarez e da ultimo pro- 
vocò un intervento diplomatico dell’intera Eu- 
ropa. La Francia, l'Inghilterra, la Russia e la 
Prussia incaricarono; i loro ambasciatori a 
Washington. di unire i loro sforzi a quelli 
dell’ambasciatore austriaco. La famiglia impe- 
riale austriaca era disposta a restituire a Mas- 
similiano ‘l'antica sua ‘posizione in Austria e 
ad. ottenere da lui che. abbandonasse qual- 
siasi pretersione al trono del Messico. 

Appena ricevuta la funesta notizia tutta !a 
famiglia imperiale ‘4’ Austria si è ritirata ad © 
Ischl. Ù ù 

Ora si chiede se. l’imperatore F.aucest» 
Giuseppe si recherà a. Parigi. I giornali di 
Vienna credono che questo viaggio. sasà ri- 
tardato, ma pure avrà }uogo, perchè. ha in- 
nanzi intto uno «copo politico, £ sono con= 
vinti che l’imperatore Francesro Giuseppe — 


| farà tacere il proprio dolore personale din- 


nanzi agli interessi del pae*e. 

È un po’ difficile. conoscere esattamente ciò 
che succede ia Ispagna. I giornali: spagnuoii 
non possono. parlare @. il telegrafo non dice 
che ciò che piace al governo. Non\sappian:o 
pertanto qual fede mertino le informazioni 


| del Courrier frangais. Secondo questo  gior- 


nale l'insurrezione progredisca ‘in Ispagna. 


| Gi'insorti tengono la campag ;2 ‘ip die Inoghi 


diversi, presso Tuledo e pressu Cuerca, Le 
truppe che li.assairouo furouo disfatto ed 
ebbero molti feriti, 

Il Corpo legislativ francese 1u0a si mostra 
gra fatto ‘tenero della interpellarize! Egh ha 
negato amchie al «‘gnor M:gnin l'autorizzazione 
d’interpellare il Governo per invitarlo a con- 
sultaro tutti i Cozsigli generali sulla legge 
pel riurdinamento militare. ; î 

L’Époque di Parigi, del 3, conforma la voce 


IÒ 


rr TT dt ‘{4]@ 6 ——+TF ai 


ché ia brave i signor Behie= assumerà-il* 
portafoglio delle finanze francesi. 

L'Etendard del 3 luglio, dopo aver detto. 
che il principe: imperiale sta boae di salute, | 
annuozia che fra breve egli partirà pei bagni 
di Bagnères di Luchos. - 

L’anarchia è all'ordine del giorno nell’Ame- | 
rica centrale. I giornali del Perù confermano, 
lo stato di terribile agitazione in cui si trova 
tutta-la' Repubblica ; il presidente Prado, non 
essendo riuscito a forinare'un Ministero, avea 
chiesto al Congresso poteri dittatoriali che 
probabilmente gli saranno stati rifiutati. Pare 
certo. che.i 0 
cento uomini, marciava su Arica e si prepa- 
rava ‘a ‘contendereril potere, .al presidente 


(TTI UFFICIALI 


(La Gazzetta: Ufficiale: del comenta; con | 
tiene: 

1, Un R. decreto del ‘30 giugrio, preceduto! 
dalla relizione del’ministro delle ' finanze, ed 
a tenore: del quale la' manifittura ‘dei tabacchi 
in Capraia sarà'soppressa' soltanto ‘col £9.ago« 
sto‘ prossimo venturo. i 

2 Un Ru decreto del: 30-giugrio, preceduto, 
dalla relazione mipisteriale, tenore del:qualey* 
aderendo «alla» determinazione della Camera 
dei deputati ; il:ruole normale del, persona'a; 
deli Mintstero! dell’interno, \stabilitor con reale, 
decreto 24 dicembre 1864, tenuto conto delle, 
modificazioni, intredottexi. con,reale decreto 
477 luglio, 1866, è ridotto come, segua, dal 4° 
luglio, prossimo : 

Un, ministro con, annua L. 20,000; un sa=.; 
gretario.generala, con L..8000,;. tre, direttori, | 
superiori (due a L. 7,000 ed uno, a.L..8,000; 
perchè conserza it grado, di. direttore. gene- 
rale ;0..la; ssipandio; già,. attribuito , a. quel, | 
grado); quattro direttori; capi..di. divisione, di, 
4.3 classe. a, Li06,000, e. quattro, di, 2.a, classe | 
a L.:5,000; due.ispettori delle, carceri, di, 1,a,| 
classa.a L.5,000.6 due di,2.a.classa,.a L. 4,000; | 
venticinque capi, di seziona;a. L. 4,000;,.tren»,, 
tassi, segretari.di: ua classe,a L. 3,500, a ven- 
totto di 2a classe. a; L,,,3,000.; n° 25,eppli»,; 
cati. di, 1.a classe,,a L, 2,200,, ventisei di 2.a 
clisse a L. 4,800, cinquantuno di 3.a classe 
a_Le 4,300,,652, di, 4,a classa, a,L. 4,200, | 

Gli stipendi annmalmente percepiti da quei. 
260, impiagati asamontano, a, L. 662,700, alle 
quali. se uniamo le, L. 37,300 percepite da. | 
un. commesso a L. 1200, sei uscieri capi a. 
L. 1200, ventotto uscieri a,L. 1000, cd un 
portinaio, a, L. 900, arremo un totale, com- 
plessivo di L. 700,000. 

3, Nomine e disposizioni nel personale, de- 
gl'impiògati dipendenti dil Ministero dell’in- 
terno. 

4. Disposizioni nel personale della cartiera 
superiore amministrativa. 

3. Nomine e disposizioni‘ nel personale in- 
segnante, ffa le quali notiamo Quella del prof. 
Lessona ‘cavi Michele a professore di 'voologia 
e direttore del Museo: zovlogico: della R.. Uni- 
versità di Torino, con l’incarico dell'insegna= | 
menio dell'anatomia comparata. | 


SENATO DEL REGNO 
— Nona TIUDIVOSG CIS Venuero Sr, gi UMZI 
del Senato presero ad esame i seguenti pro- 
gelti di legge.e nominarono a commissari pei 
medesimi : 

4. Tariffa unida.degli emolnmenti; dei. con= 
serratori delle:ipoteche;.i senatori Leopardi, 
Martinengo Giovanni, Chiesi; Castelli Edorrdo. 
@ Mirabelli. 

2, Modificazione»dei. dazi sui tessuti. serici; 
i senatori; Spinola; Mamiani Amari prof: ; Mo»: 
sonzza. e: Scialoia; 
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PARLAMENTO IRALIANO 


CARERA DEX DEPUTATI 
nsmata dat it, La E9n;.), 
PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE, MARI, , 
La seduta ‘è aperta alle ore12' 112 con'le so: 
lite formalità: PRO Ut oa deroleng ict 
L'ordine del.giornorraca: 
A. Votazione del progettò dilegge di: dI 
ei del bilancio dell'entrata per Forti 


Disussio le del progetto di legge per la li- 


Pio Lena di dial ecclesiastito: - 
ha .. Discussione dell' appendice’ alla ‘relazione’ 
la | del'ilancio del Ministero dell'interno per |' n 


‘cizio 4867. 

“e i Lao pitireenni progetto div 

istituzione i Sicilia in) 

blico stabilimento. = info 

5. Seguito della distussione sul progetto, di 

legge relativo ‘alla ione delle dei 

CIRO, cn esgeuzi delle sentenze dei 

(Gli scannî ‘deî deputati; le tribune pubb! pl 

e' quella: delle Signore sono affollatissime); og: 

Si procede all'appello nominale) per, la; vota») 

zione.a scrutinio, segreto sul. progetto. .di, legge, 
che approva il bilancio. d'entrata. ' 


intesa a rimandare alla prossima sessione la di- 
scussione della questione politico-religiosa eda 
discutere’ ora soltanto la questione economico- 
finanziaria. P %; E 


essere fatta dopo la discussione [generale perchè | 
non-sat'ebbe opportuno di rit cre 


-Castillo,..a. capo, di sti. |.la. 


I dei deputati 


CASTIGLIA presenta una: mozione d'ordine 


RATTAZZI credé che questa! iozione!  pottà 


oggì una 
discussione ampia e profond: È 
CASTIGLIA ritira la sua proposta&. 
PRESIDENTE la parola è all'on. Massari. 
MASSARI rammenta come questa sia la di- 
scussione la più solenne che il Parlamento è 
chiamato è fare, epperò ringrazia la sorte di 
averlo favorito a parlare per il primo e invoca 
i ella Camera e specialmente quella 
ella stffistrar cor quali non 
ai d’accordo in sette anni di vita politica, ma 
‘a quali ha' amici carissimi. > oi 
| £'oratore parla poi delle. sue ‘opinioni ; sk di- 
dhiùra' ministeriale ‘ora i per», rassegnazione ; ora 
er ‘necessità; ve» dice» di, appartenere a quella 
lasse «ché «egli, -chiamezebhe,, Cirenei olitici., 
erò non portò mai la croce, non (fu mai 
inistro, della pubblica istruzione, e neppure 
tommissario straordinario. (Queste prime parole 
dell'on. Massari sollevano a' più riprese l'ilarità 
generale). i 


di cifre e di calcoli, marche accennerà soltanto 
è certi principli generali, 16] 

Riconosce le necessità» delle, finanze, ma DI 
se ne.meraviglia, perchè non.si fonda, una grande 


| hazione senza gravi dissesti finanziari. Non an- 


Îliamo, perciò ad, incolpare gli uomini che stet- 
tero al governo. di PEA, statò di cosé; la colpa 
hon fu di nessuno, ina Colpa ci sarebbe ora, se 
hòn si opponessé ‘Una mino ferrea a quella cor- 
rente che'‘ci trasporta 'a*fovina. 

Noi ‘non vogliamo «risparmi ‘improduttivi, non 
economie: sterili, ;nonsoparazioni. rovinose ed.asr 
burde; ma rimedi radicali,; giusti; e logici, al, no-. 
Stro male. 

Nessuno, potrebbe fare.dei, miracoli; qualun- 
iue sia l'aomo che segga al banco del Ministero, 
fosse pure il mio amico personale , deputato di 
Castelvetrano (Crispì), potrebbe ‘cambiare d'un 
traîto Je nostre condizioni. 
| 1 Sistema*che*fa finoVadora praticato. in.fatto 
ili tasse è. cattivo, Ci vogliono due leggi buone, 
una di contabilità ed una d’imposizione;,; ed. io 
(vidi; con «dolore tanti indugi frapposti.all’adozione 
di queste leggi. 

Pur. troppo,in 48. mesi nulla abbiamo fatto, al- 
l'infaori di cambiare tre ministri di finanze. 

L'anno scorso ‘la Camera invece di lasciare al 
l'on. Sélla il tmpo: di svolgere le sue idee; non 
volle udirlo parlare e'locongadò. 

Questi due ‘anni furono: funesti, ‘e nelmentre 
noi ci divertiamo a divorare dei ministri non'ci 
accorgiamo che dietro a noi il disavanzo mi- 
naccia di, dìvorarci, tutti, N 

Abbiamo, bisogno, di un governo serio, forte 
che sappia fare, creare e riformare. Possiamo noi 
dire di avere un governo forte? No, quando 
vediamo crisi' ministeriali fatte all'infuori del 
Parlamento, maggioranze posticcie, una classifica 
zione irregolare: di' partiti Con questo stato?di 
cose puossidire diaverevun:governo forte ?;Na. 

Prima della rivendicazione, del' Veneto questo 
stato di: cose poteva reggere; ma. oggi. dopo.l'a- 
equisto, dell'ultimo, pezzo. di terra, italiana, dopo 
che più nulla havvi.a rivendicare... 

A sinistra, No! No? non è véro, 

MASSARI. Comprendo la interruzione, ma ve- 
dranno o signori che sono più d'accordo con 
loro di quanto, credono. (Bravo) 

L'oratore parla dell'operato dei partiti e spie- 
fando specialmente quello dei conservatori dice 
come’ si'dovessero urtare, nella ricostituzione 
rivoluzionaria del paese, mol Imeresst vuv pru- 
dussero grida di dolore e poi d’ imprecazione e 
finisce sostenendò' Che & sinistra sta ora il par- 


tin R9psonvalore ed a destra.il partito, di azione: 

Ora questi due partiti devono comp orsi or- 
dinatamente, ed'il governo deve mirare a costi 
tuirli. Se egli vi ‘riescirà moi gli saremo gratis» 
sitni, sia che.ci troveremocad ‘essere amici effi- 
caci, sia che ci;schiereremo; nel novéro degli 0p- 
positori leali.ed ‘aperti. 

Cessi dunque la, rettorica della, demolizioni; e 
non, imitiamo il ciclope dell’Odissea,..il deputato. 
di Castelvetrano, il-quale volendo, l'altro giorno, 
abbattere gli idoli passati, dalle loro basi di terra 
colta, e minacciando. I° on. Rattazzi dicendogli: 
Verrà anche la vostra volta! preparava già i 
suoì' colpi ‘al signor presidente del'Consiglio che: 
io chiamerei l'Ulisse. di quest’ Odissea. 


essere stata.sensibilmenteammollita.da Ulisse, ed‘io 
voglio.sperare;che: almeno: per il momento il:por 
varo; Ulisse, non abbia, a temere soverchiamente 
dai, colpi del ciclope, (Iarità generale. L'oratore, 
sì riposa per poghi minuti). 

MASSARLr'prendè;il suo discorso. Ciò, che ho; 
detto fino ad ora ba una stretta attinenza col 
progetto di legge che abbiamb' cottineiato a di- 
scutere; Il primo: ‘mezzo ‘per giungerè ad vutio 
stato normale finanziario è la pacificazione delle 


arca giungere: a fare qualche,cosa di 
Senza, questa, pacificazione, non ssi. potrà,scio- 


Chiesa e. dello Stato. 

Vi sono. tre, modi per sciogliere questo, pro- 
blema: la gostituzione civile del clero che io.re- 
spingo; il concordato che non ammetto, perchè 
produsse sempre cattivi luttuosi' risultati, e fi- 
nalmente la libertà; Quest'ultimo'è il solo: mezzo 
peri sciogliere(î rapporti fra.la Chiesa e lo Stato; 
Io.sono? uno, scolaro incorreggibile; della-libertà, 
8-la) voglio,per me,.per;i. miei ayversari,, e per. 
1 miei nemici. 

Volete. andare a Roma? Il solo 
libertà, Date, libertà 41, clero, e. voi pet 


Risultato della a ORARIO * 
Vol 


Credete yoi che colle vostre antiche, tradizioni, 
colle vostre marcie legislazioni,, coi vostri ee- 


andò |-badire catene sopra catene-al-olero » — <—— 


Venendo alla questione} dice chè non parlerà: | 


Fortunatamente l'ira ‘del fiero! ciclope!isembra! 


coscienze: (Questa (pacificazione è: il | primorelas 


gliere, radicalmente il problema della libertà della; 


Peo & SATA 
i n { quatur, coi vostri placet giungerete'a fare guerra 
mg cai th {i } effitace a Roma? No o sigiori. Queste istituzioni 
pica 3 i to Log fanno alto'Se nom: spiugervi in- 

>) | dietro. nellai via «del. .progresso;: ivij 
Ta Camera ‘approva. } ‘ della, tolleranza, na 


BONFADINI, VALVASSORI, DE. LUCA GIU: 
SEPPE. e PIANCIANI. prestano giuramento. i 

PUCCIONI presenta, una, relazione, siti 

L'ordine, del giorno reea la discussione del 


° consideriamo la Chiesa come un'associazione. Voi 
non potete ammettere, che questa Società non 


Lasciamo, dar parte, la ; questione, di dogma, 


ordine, | a la di subisca l'influsso di quell 
progetto di legge per la liquidazione dell ass troni e popoli, del ueinio a la liberta al 


edselastico. Chiesa e' voi avrete cambiato l'aria nella quale 


vive. questa associazione; datele libertà. e vol. 
forzerete la Chiesa a liberare l'Italia. 

Il più bell'esempio che l'Italia potrà dare al 
mondo è quello di concedere la libertà a coloro 
stessi Îlqueli più nè avevano avversata la co- 
stifuzione. o] coi : 

di volentieri lil'mio voto altrasta 
délla capitale, mia lo diedi perchè! eredetli ehe si 
irîtass9 di un'trasferimento' proWWisorio, »erehè 
ho “eredato che questa fosse un'tappa. (Bene). 

Non è esatto îl proverbio francese: Tout che- 
min ménesà Rome! No o»signori, Ja sola strada 
che 4 sil ai Roma è quella della; libertà (Be | 
NMISSIMO). 

Non accetto il progetto che ci sta sott'occhio 
‘perchè esso, ostentando libertà, non fa che ri- 


Un amico d'Italia questi giorni disse una gran 
verità » «'E/Italia è ora in condizioni tali da non 
potere essere nè fatta nè disfatta. » 

Forse rima rò im minoranza, ma lasciatemi 
almeno questa illusione che. dalle, vostre saggie 
| deliberazioni sorgerà una, deliberazione, che valga 
a rimediare allo, stato miserando, delle nostre fi- 
nanze, ma che în pari tempo sanzioni quei 
grandi principii di verità, di giustizia e dili- 
Dertà senza le quali non v'è nè grandezza, nò. 
| felicità, mò ‘avvenire. (Bene; bravo) 

PRESIDENTE. La: parola è ‘all'on: Amdreotti: 

ANDREOTTI rileva: le parole. dell'on. Massari, 
il quale sosteneva, che l’Italia, è fatta. No,;; 0. sit 
gnori, fino a che la, bandiera italiana non sven- 
tola sul Campidoglio l'Italia non è fatta. 

Anche noi vogliamo la libertà della Chiesa, ma 
non la ‘vogliamo nei termini ristretti, della libertà 
alla'‘solà Chiesa' cattolica; ma ‘nel’ senso della li 
bertà di tutte Je ‘Chiese. : 

Vogliamo anche: noi la libertà, ma ‘non am- 
mettiamo che una: Chiesa; ; qualunque; essa: sia 4 
abbia la.libertà di fare, uno. Stato nello, Stato: 
Dunque libertà sì, ma libertà per. tutto, e, per 
totti. 


beni ecclesiastici, l'oratore ne trae la conseguenza. 
che non è possibile risolvere. questo problema 
senza prima sciogliere la questione dal punto di 
vista della politica e del' diritto: 

Ben due. volte i nostri: finanzieri .sî provarono: 
di:risolvere:la questione convun tratto di penna, 
maventrambe. le volte: altri. apprese loro che le 
condizioni che conyenivano ai ministri nonjtor- 
nayano punto a genio dei signori banchieri, Ed 
infatti ilisigno». Langrand-Dumonceau non yolle 
accettare il contratto se esso non veniva pure 
tacitamente accettato, dalla Corte di Roma, cioè 
se il Governo non si sommetteva alla costità- 
zione della oligarchia dell’episcopato; alla’ tiran- 
nia del prete-sopra»i credenti; insomma; senon: 
si sanzionava lai lacerazione dellalegge:del).lu- 
glio 1866 sulla soppressione .delle. corporazioni. 
religioso. 

E la convenzione Erlanger. press'a, poco. non 
è se non la ripetizione del contratto Dumon- 
ceal. 

Dunque. bisogna, prima di tutto risolvere la 
questione di diritto e la politica. Al momento, 
della discussione della legge per la soppressione 
delle corporazioni religiose non si fece che' toe- 
care ‘un solo lato della quistione. Si parlò bensì 
' di-Chiesa‘e di Stato: ma l'argomento: della li- 
| bertà: dell’una nella libertà/ dell'altro non fu.che 
sfiorata. 
|  L'Italit non, può permettere, che nel sno seno 
vivano. delle, Società religiose che sotto forma,di 
fisime cercano di scalzare la, libertà (Bravo a 
sinistra) L'oratore sì riposa per pochi minuti. 

ANDREOTTI continua il suo discorso. Colla 
legge del 7 luglio null'altro sì fece se non' di 
sammortizzare un'capitale per poi'ammortizzarlo 


IuoTe mena opo la soppressione delle None. 
zioni. religiose; e dopo lo, scioglimento degli enti 
morali, il capitale si fosse devoluto; alla, Com, 
munione dei fedeli, la quale avrebbe dovuto 
essere Chiamata ad amministrarlo. 

Se il Parlamento vorrà fat cosa degna della 
sapienza italiana esso dovrebbe fare diventare 
dell’asse'ecclesiastico disamortizzato una sorgente 
perenne | di'‘rendita; è così politicamente» silan@ 
nienterebbe «il: potere» del «clero, moralmente:si 
farebbe-dei pneti non più i. cagnotti. di una Corte 
anoi nemica; ma dei.buoni;ed. istruiti cittadini, e. 
finanziariamente si, ristorerebbero le, condizioni 
dell’erario. 

La legge del. 7 Inglio non risolve nessuna di 
queste” questioni. Vediamo. se il progetto della 
Commissione per la liquidazione dell'asse ecele! 
siastico scioglie’ questi: problemi e adotta le'ri- 
forme-che il paese reclama. 

I progetto della;Commissione nor proclama; 
la libertà dei, culti e l'abolizione dell'ingerenza 
governativa nei diversi culti. Bisogna che cia- 
scun, culto! possa. essere’ esercitatoliberàménite) 
Noi abbiamo bisogno di una rivoluzione dei culti 
contro ‘il culto» cattolieo, abbiamo bisogno” di di- 
mostrare la necessità ‘della libertà'ditutti i culti! 

Perchè tutto quest'interesse per:un'solo:culto? 
Se:fossimo in! Franciàio la capirei, 

Voi volete armonizzare la; Chiesa) collo:Stato,: 
a detrimento dello stesso Stato,.e con..ciò rinne: 
gate i, principii della nostra rivoluzione, Perchè 
Volete yoi sottomettere. tutti i..culti. a beneficio 
di un culto solo ? x 

Il Parlamento dovrebbe ‘sanziona - 
mazione del diritto assoluto della Re A TERPI 
l’asse ecclesiastico; disammortizzazione assoluta 
di' questo ‘asse; libertà piena ed intera di tutti i 
culti; pislerazionia «di una porzione dei. fondi 
per sopperire ai bisogni delle. finanze: 
peri di I, " fi 

“oratore, legge quindi un riassunto 

tana gun le pripcipgi idee. a 3 pia 

‘essere informata, la liquidazio; ’ 3 
reni iquidazione dell'asse eccle- 

FERRARIS (relatore) rettifica 
che trovasi nella relazione. 

PRESIDENTE. La parola è all'on. Castagno; 

_ CASTAGNOLA. Sarò brevissimo: di dia 
situazione finanziaria ‘è grave. I° nostri fondi 
vanno sempre ribassando, quasi chie si’trattasse 
di una, di quelle fabbriche erette! troppo in frett 
e che ad.ogni momento minacciano;rovina. Ep, 
perciò si fa correre sempre, anche, ciare 
se vogliamo, Ja parola fallimento. Eppure tutti 
sappiamo che in questo Parlamento vi è la fer: 
volontà di fare fronte al male che ci Miifaiolt 
e la convinzione di riescire nella grandé opera, 

l'oratore rifà la storia dei progetti fatti dalla 
Amministrazione Riéasoli 6‘dal Ministero Rat- 
I tazzi. Nel'primo'la: libertà 1a' più ampia, ‘aboliti 


qualche errore, 


Venendo poi a parlare della liquidazione dei. 


i ecequateur, aboliti.i placet, costituiti. i. vescovi 
di a assoluti, arbitri I 
loro beni. = E sal 
Nel serondo non si parlava, di tante con 
sioni, ma sivaccemmava” ad una tassa da prele- 


‘si si beni del , poi anche questa idea 
dî: ndonata, per volontà e per. forza, e_ si 


‘a parlarci di emissione di obbligazioni. 
ia nes] lf eioga spiegato 


essa non 


missjone ha 

Frolla st rio moti per i 
eredetta di acc i l'ùltimo pro È 
riale. Essa judiò i principii ai 
‘informato, e sanzionò nel suo 


‘principio che allo Stato solo appai n 
ritto di riconoscere 0 meno gli enti morali. 


E, giunto a questo punto, il deputato Casta- 


esso 


‘‘ommissione parafrasandone Ja relazione. 
Combatte poi.le. parole dell'on. Massari e gli 
| dice. che sebbene oggi egli siasi " 
largo amatore della libertà [ella Chiesa,, egli.non, 
può avere dimenticato, allorchè gli era compagno, 
rielle penose fatiche della Commissione d'inchie- 
sta per il brigantaggio nelle‘ provincie meridio- 
riali, che tutti si poterono persuadere che'se il go” 
ì verno ‘di Roma*Mon creava’ 1 briganti esso però 
li tolleravaj: fors) anco! li ‘iicoraggiava. (Benis- 


Ghiesa, allorchè, vedete, e. preti, e frati, e zuavi, 
d vescovi, francesi abbracciati imprecare, a chi 
vuol renderli liberi. Date. lore questa libertà al 
lorchè i preti ‘stanno per fare un concilio per 
' rimediare alle piaghie ‘della Chiesa; e tutti sap- 
iamo quali sonò-l6 piaghe: della Chiesa: la li- 
Hertà d’Italia. Date a Questi Vescovi i: patrimoni 
acelesiastici; lasciate chevli ‘amministrino a loro 
talento; questii patrimoni; essi finiranno: sempre 
pier. profittare, di) queste ampie. concessioni. per 
minare, per. distruggere l’edifizio, che con. tanta 
fatica avete, creato. F 

| (To approvo l'operato della Commissione, seb- 
Hene io non mi nasconda che questa opera- 
zione è Ben' lungi ‘dal soddisfare ai nostri biso- 
gni'e che vi è necessità 'di' ricorrere ad altre 
misure: radicali. 

È | La nostra! condizione: finanziaria‘è grave; alla 
fine»del 4868: noi) avremo) um. disavanzo di;!713: 
milioni. Per. quantei(economie; si facciano nonsi: 


- eni, ecclesiastici rendesse 600 milioni, ciò che io 
non ammetto e che, probabilmente nessuno am- 
mette più dimé, è evidente che saremo ancor 
molto lontani dal' pareggio. È 

Giunto ‘a: questo punto l'oratore ‘si addentra: 
in dettaglivdi cifre.per'provara!la sua tesì 

La operazione sui beni ecclesiastici non! può 
essere sufficiente a. coprire, il nostro, disavanzo, 
Non ammetto, che. una. buona legge di  contabi- 
lità ed un riordinamento del sistema di perce- 
zioni, basti, come sembrava eredere l'on. de- 
putato di Bari, ‘per fare l’Italia ricca. Ci vor- 
ranno muove tasse. Tl riordinamento delle tasse 
spnio certo helle: parole, ma che. avviene? Av- 
viene ehe col volere ad ogni istante. riordinare 
la imposta sulla ricchezza: mobile, voi. non la 
riscuotete. Riordipatele, pure . queste. benedette 
tasse, ma, fate almeno. in modo. che fratianto esse 
vengano pagate..Poi bisogna fare. economia, so- 
pra tutto e sopra tutti. 

L'opera nostra sarà certamente ardua, ma 
sarà' maggior mèrito: inquantochè avremo sal 
vato il paese. Votiamo perciò ‘senza indugio l'or- 
dine del giorno della Commissione ed’ avremo 
fatto: opera grande! e. patriottica. (Bene): 

PRES: L'on. De Martino haceduto.il.suo turno 
all'on. Conti. 

CONTI, Io. parlerò, contro, la legge. Non amo 
la inflessibile rigidezza. e molte: volte l'ho, di- 


Tri pioaglo cche: roposto i sat 
controprogetto di unita Elo Cor verniShO udine] 
gli enti morali. 


Io ammetto la libertà piena ed intiera oggi e 
domani, senza’ secondi ‘fini, è-la ‘voglio quindi 
anche per' la' Chiesa. JIo'mon dirò*quali sieno'le 
mie: opinioni religiose; esse. sono note: sono 
quelle.di. Dante e.di Colombo: Io voglio: la ii» 
bertà, per (il. cattolicismo come,perril mosaicismo. 

Voi.mon-eredete viva la.Chiesa,cattolica. 

Una voce, Se è moribonda, 

CONTI. .Se è \moribonda. non, temetela,. se. è. 
terribile non. la eccitate‘. perchè. essa. vi. farà 
danno. lo ‘voglio Ja libertà per tutti. Chi rompe, 
paga! dal. primo arcivescovo all'ultimo satre- 
stano. È dunque ‘stabilito'che io non parlo per 
mantenere una inflessibile rigidità. Nò o signori, 
io ton sono immobile! Che cosa sanziona: là 


vostra legge? Lo Statovereaiib Corpo morale, ‘e: 
stabilisce:la suè proprietà. «Ma altro 0: signori: è« 


il diritto; legale di sanzionare; «e altro.il. diritto 
naturale, di vita.;di un, Corpo, morale; Ed.io 
queste massime, non, le. prendo, da un clericale, 
le prendo, da, Romagnosi, da, Rosmini. La scuola 
liberale italiana ha sanzionato che lo Stato non 
crea un diritto di proprietà ma ne fissa le mo- 


dalità. > tres 
Io riconosco. come uno stato di fatto 
del 7 luglio 1868 “per 1a' soppì Tatti: EE 
porazioni! religiosà nà'mé ne dalgb; ma, ora si va 
più in là: ora tutto va al demanio, lo Stato 
crea’ un‘ ente ‘morale; dunque lo può! uccidere ; 
crea la proprietà! e'la puddistruggere: Ma) no; 
signori, questo;non è modo-di ragionare; Voi) 
negate la. proprietà dell'ente morale, ma- perchè 
non, ammettete,che.io possa negare;la proprietà. 
n che, non è individuo. ma Corpo mo- 
le 


i sono pri- 

volete più 
reti € almeno ci 
sì capisce ; oppure volete lasciare libertà al iero 

i seminari 

dovete riconoscere questa ss, Pest 

Eppoi la' Proprietà religiosa si disperde e sî 
ad' avere qui ciò ‘che ebbe luogo nel 


cp 


li siasi. mostrato». così |. 


sima)a ì k 
| Sì, date. pure. libertà la; più. sfrenata (a questa 


arriverà.mai a farne per.una somma ‘maggiore 
di 15. milioni. e, quand’ anche, la, operazione. sui.}, 


«energia... 
i srArato: 


soprusi. sd'ing ii 


inganni. a 
| Voi dite di volere andare a Roma, ma io dico 


pass 
ma 


He quelli che ci vogliono andare dim D che 
essi uccidono l'uomo per averne | voi 
uccidete una istituzione per poi sulle — 


" Ma, N n esto. non. è 7 AS 
quin è foni tgg) ; voi o a N 
di,giustizia mi sembra che ben male la 


sempre di 

+ Qui finisco, dichiarando che respingo assolu- 
tamente il progetto di legge e che mi riservo di 
presentare nel seguito un ordine del giorno. 

» PRES. La parola è all’on..Torrigiani. 
TORRIGIANI combatte le asserzioni dell'on. 
astagn ‘sosteneva. che le economie 
introdotte dalla ivi del bilancio non 
condussero a nessun risultato... 
| Venendo poi a parlare pi questione l’ora- 
tore ribatte le asserzioni dell'on. Conti che cioè 
lò rg Repitrs i creare la pro- 
morali. 
ririaniî! sostiene! che st può porre ri- 
‘ medio al dissesto delle nostre finanze senza ag- 
gravare ildebito: pubblito,. senza (edricane. i mer 


| dificazioni durante; la, discussione. 

Il Governo abbandona il progetto primitivo. per 
| l'operazione’ conclusa colla casà nger. Ag- 
giungo)! che' queste- case: bancarie, avvedendosi 
| delle: difficoltà «chefincontraya alla Camera la;loro 
convenzione, e non, volendo creare imbarazzi, al 
Governo, con una lealtà clie Ie onora, si dichia- 
\ raronopromte "di ‘risolvere il contratto senzaac- 
campare! aleuna: pretesa... 

MICELI prende.atto della,dichiarazione del pre- 
‘sidente del Consiglio che il progetto del suo ex 
collega Ferrara è stato abbandonato. 

Ringrazia poi l'on. Conti d’avere spogliato nel 
È suo discorso: la’ questione «da quel certo, che, di, 
misterioso e di arcano;che:essa aveva. Non crede 
che qui vi' possa essere luogo, per discutere la 
questione religiosa. Però, trattando‘ Ja questione 
di ‘diritto; l'on. Contimon si®avyisto:-dell’enorme 
differenza. che. esiste. fra; la, proprietà priyata in: 
: dividuale e la. proprietà di un ente morale. Lo 
Stato conferisce quest'ultima proprietà. Allorchè 
una proprietà non trova più un individuo! che 
vi ‘possa accampare diritto; lo Stato' entralegal- 
mente' in possesso. di questa) proprietà. 

Allorchè un.ente morale viene dal Governo 
‘soppresso per causa di ordine pubblico in virtù 
della autorità sovrana’ chè è conferita allo Statò; 
le proprietà.dell''ente soppresso /cadono di; pieno 
diritto. in} possesso; della, nazione. 

Il progetto, della Commissione non scioglie 
radicalmente la questione, eppure io lo sostengo* 
e lo voterò. 

IL’ oratore (parla; delle‘ \diverse. trattative ; fatte. 
dai varii, ministri colla corte di Roma e si la- 
gna del sistema che è sempre in contraddizione 
\colle aspirazioni del paese. È ‘il sistema’ che ci 
ha condotti‘a Custoza e ‘Lissal È il: generale La- 
Marmora :che,|;sostenendo « ai Torino. che) Trieste 
non; era terra italiana, non, poteva. certo, con- 
durre una guerra a oltranza. e colla dovuta 


DAL Chiode:-la patolà. pon.rin fatto 
personale; 

MICELI continua a dimostrare che il’ papato 
è il pericolo più grande per l’Italia. 

Frattanto dichiara di‘accettare ‘im ‘via: provvi+ 
soria-il‘progetto della Commissione»in ‘attesa che 
il paesese il Governo abbiano il:coraggio di pro- 
cedere,a misure più energiche è più radicali. 

LA MARMORA (per‘un fattò' personale) io re: 
spingo. 'contulta. lai forza. le ibsinuazioni: che 
Pon Micelivha: fatto, sulla mia condotta politica 
© militare, durante l'ultima campagna. Io sono 
pronto a render contò, anche dòomani’sè là Ca* 
mera lo vuole, di tiuiti'i' miei! atti, ‘ima monippsso» 
ammettere;s:--che \tutti/il giorni.si venga quasija 
mettere.in dubbio Ja. mia lealtà. Io non. so quali 
sieno le convinzioni dell'on. Miceli, mà le mie 
sono ‘che nella mia lunga’ vita'politiéa hò sem: 
pre‘ adempiuto il: mio: dovene»con) coscienzare 
PANI ANItà Benianinro) : 

io non ho fatto. insinuazioni, i 
detto che l'on. La Marmora’ DIOEI IDVAVOTe 
corivinzioni*che Brie adempiere»certì atti che 
erano in contraddizionefeonquestesconvinzioni. 

RATTAZZI. Risponderò tag momento alle 
molti parti del discorso "del deputato» Miceliy per 
ora_mi limiterò a respingere l'accusa che l’ac- 
cettazione per. parte . dél' Ministero: del ‘contro* 
progetto della Commissione era. un atto incosi 
stituzionale, Il Ministero non ha mai dissimulato 
che di questa operazione esso ne faceva pu- 
ia Una (questione finanziaria. 

amera accusò il primo progetto d' e, 
taccare la legge. del 7 luglio 1866, ora pie 
che io credo un equivoco, si chiarirà col tempo, 
mail Governo, che non voleva neppure lasciaré” 
sussistere’ il dubbio che' esso volesse indirettà*' 
pera daro accreditarè’ quésto equivoco, si è! 
al o) accogli ; 
Lismani.ao gliere LI Sontroprogetto della 
L'on. Ferrara ha:creduto: di dover. 

T A .: persistere 

1a ua primo progetto; e di ciò nessuno può, 

gli; colpa; ,etiperciò, si .è ritirato.. Ma tanto egli. 

quanto, gli altri membri del gabinetto non man- 

carono m ai in modo alcuno alle leggi costitu- 
zionali. 

FER RARIS (relatore) risponde ‘all'on presidente 
del Consiglio perciò che riguarda l'equivoco in cui 
egli disse esso essere incorsa là: Commissione 
Nell'interpret azione del progetto? del Ministero; 

PRES. L'on. ‘Pepoli! cede il suo (turno di -pa- 
role; all'on. Rossi Alessandro, ., 

ROSSI rifà.la, s toria, dei vari progetti che fu- 
rono presentatì alla Camera in questi ultimi mesi 
® finisce, poi , per cifare quello proposto dalla 
Commissione la quale si preoccupa pochissimo 
red quistione di danaro sostenendo che sitro- 


To non: so; dice l’oratore, ‘se.gl'italiani.non 


sagitioi 


ha dovuto allont: 
spondere all'on. | 
teso attribuendo 
alludessero all’idi 
del corso forzose 
fatta, nè era ile 

La coduta da 
Domani seduta 


—— 
Commissio 
della 


Progetto nu 
zione dei. cerea 


Uffizio L Ar 
— 2 Cippellar 
Morpurgo — 4. 
Fossa! è Gredo 
biano è Dina — 


» Sicilia 

Enora Matilde | 
Tini Gincangini 
Bnori avv. A hi 
Aichi, tenore , \ 


ico: Manetti, 


Dallo gu.rdie 
di venne am 
- impor 
di scuderia, da 


Ve 


ene, 


Wrà che la pro. 
to questo da: 


nima, ma jo 
dimenticano che 
ne l'eredità. Voi 
passeggiare Stille 
0 non è diritto 
voi che n 


the ben male ja 


PESpingo assoli. 
le mi riservo di 


le del giorno, 
rigiani. 

Creo dell'on, 
el bilancio noe 


questione l'ora. 
Conti che cioè 
+ereare la pro. 


dieo 


i mò. porre ri. 
danze senza ag. 
\iearicare.i mer- 


ciò chessi to. 

buonò che 

De it pro. 

perchè: 
possibili. 


i può nè fare, nè 
ra, soltanto che 


patrola all'on: Da 
‘onì, Miceli, 

tto sapere se il 
a Commissione; 
ione). Governo 
ome: il'‘progetto 
porre vanie mo- 


e. 

lo 

A nger. Ag- 
ie, avvedendosi 
a Camera la.loro 
are imbarazzi al 
| aio si dichia- 
matr: Se 


arazione del pre- 
getto del suo ex 
nato. 

ire spogliato nel 
iel certo, che di, 
veva. Non crede 
per discutere )x 


do la questione | 
isto:dell'enorme | 
età privata in | 
nte morale. Lo | 


prietà. Allorchè 
‘individuo: che 
to entra legal 
irietà. 


i dal Governo ‘ 


bblicb in virtà 
brita ‘allo Statò; 
dono di; pieno 


mon scioglie 
îo lo sostengo’ 


trattative | fatte 
Roma e si la- 
contraddizione 
Sistema’ che ci 
il:generale La- 
o-.che) Trieste 
a certo. con- 
colla dovuta 


dà. pom mn fatto... 


= il papato 
invia. provvi+ 
ein ,attesa che 
meio di pro- 
più radicali. - 
arsonble) io re* 
sinmazioni che 
indotta politica 
To sono 

sì la Ca- 

‘ima don: posso. 
quasi}a 

so quali 

le mie 

‘ho sem 

a) Coscienza © 


Iateidnt jo 10° 
Ru” ogl! 
latti ehe‘ 


inzioni.; 
lento alle 


rimitivo per | 


s'interessano che medioctemente dei nostri di- 
scorsi, ma ciò che so è che-99 per 00 di essi 
aspettano ansiosamente di sapere se abbiamo 
trovato il nodo di fare danaro (Bene), 


Non parlerò delle amiomalie e-déIle cose strane |: 


| chesi sono Viste în questi ultimi giotni nè det 
fatto ché da una Commissione composta di nove 
membri sono usciti quattro progetti diversi, mà 


affermo. che: il progetto. che ci sta sotvocchi non |. 


vince nessuna delle difficoltà che tutti ricono- 
scono doversì evitare. 
L/oratore biasima: il ‘sistema di’ fare uni pro+ 


getto dî operazione fondiaria, di farlo! diseutere: 
“avere in mario banchieri 


dal Parlamento senza 
che lo'‘devono eseguire: Un' til'modo di proce- 
dere non può certamente fare buona impressione 
sui mercati europet: 


Chi effettuerà l'operazione ? Banchieri esteri? 


Non lo credo; usurai?. Forse si;.ma.saranno 
usurai con desìmenzà itàliana; 
La Commissione crede di allettare la specula- 


zione colla divisione in ‘piccoli’ lotti, ma nella’ 


generalità dei casi questa divisione non è pos- 
sibile. — | 
Che.eosa. si-sarà. fatto? Nullax.ud. progetto. di 
legge che rimarrà lettera morta. Con ciò non 
avrete certo faito un bene» alle povere: classi, 
agli operai che sostentano lo Stato coù fatica è 
lavoro. 
To vivo da più di trent'anni in mezzo agli 
operai; il loro amore e la loro devozione sono 
| la mia sola ambizione (bene) ma ‘io riconoseò i 
loro bisogni e, dirò pure i Joro' diritti: sarebbe 
| dunque ora che si facesse tregna di frasi Esse 
non hanno prodotto danaro, im nessun paese; nè 
fe 19 il nostro farà eccezione. -(Approva- 
Zione 
Io sono' un' vecchio: uomo d'affari e :come!tale 
parlo; io voglio pratica e' fatti e nom ‘teorie @ 
parole, 


ecclesiastici, ultima, nostra risorsa straordinaria, 
andranno a finire sulla strada dei beni nazionali 
| francesi e le pensioni ai preti, sacrosanto de- 
| bito al quale nomsi può mancare, andranno a 
| cadere sulle spalle dei contribuenti. 

Coll’operazione che ci si propone noi andremo 
diritti diritti ad una nuova emissione forzosa di' 
carta-moneta. 

L'oratore passa in. rassegna l'operato. della 
Commissione e lo censura in più parti, conclu- 
|  dendo che essa fa«sparire 250 seminari ma. la- 
| scia in compenso all'Italia 250 milioni di; carta; 
| (larità). 
| Loda l'ex ministro Ferrara delle intenzioni che 
egli. espresse il: 2 maggio, e specialmente quella! 
di ritirare la carta. 

La Commissione dice che i suoî biglietti sa: 


è ben magra la garanzia di un biglietto che non 
si può cambiare al pari, 

All'infuori del. Parlamento; del giornalismo, 
| dei corsi delia Borsa. vi sono altre forze vive e 
sono quelle che lavorano, pagano!e tacciono. (Be- 
nissimo). 

La carta:è la sanzione dell’immoralità; poichè 
i danni della: carta fittizia son'pagati dàl'povero, 
sono scontati dall'onesto: 

Noi ci siamo isolati sopra molti punti da una 
gran massa della nazione (Bravo), Bisogna ricon- 
quistare il terreno perduto, e questo non. è. il 
programma dei paladini del passato, maè quello 
dei veri uomini. (Benissimo): 

Frattanto finiseo: annunziando:che presenterò 
un ordine del giorno che riassuma le mie idee! 

TECCHIO. Siccome ‘il presidente del Gonsiglio 
ha dovuto allontanarsi dalla Camera; deyò ri- 
spondere all'on. Rossi che ha' certamente. frain- 
teso attribuendo all'on. Rattazzi delle parole che 
alludessero all’idea di sospendere la soppressione 
del-corso forzoso. Questa dichiarazione non-fu- 
fatta, nè era il caso di farla. 

La inlta allo ara emi 
Domani seduta ‘a. mezzogiorno: 


TO_ > T>-T__- 
Commissioni nominate dagli uffizi 
della Camera deixdeputati 


Progetto num. 94. — Dazio sulla macina- 
zione dei; cereali, 


!Commissariè 


| 
| 


— 2 Cappellari e Macchi — 3. Pepoli e 
Morpurgo — 4. Correnti e Ferracciù — 8. 
Fossa! è Greco Luigi. —.6. Majorana-Calalà] 
biano e Dina — 7. Pessina e Grattoni — 8 
Giorgini ‘e-Lazzaro: —-9. Gorapi e: 'Corsì; 


zazione” di‘ spese straordidarie: per Tavòri ma: 
rittimi. . ? 

Ufficio 4, Briganti-Bellini Bellino —2, Breda 
— 3. Belèlli — 4, Sebastiani — 5. Acton — 
6. D’Audito —7. Maldiaie@= 8*Monti Corid® 
lano — 9 Cadoli | i 

Progetto  dil legge! num.\40%x, — Esten-. 
Silone alla Toscana) degli; articoli. del, Codice, 
Penale 1859 contro gii attentati. all’ esercizio. 
dei diritti politici: Tà 

Commissari : 

a Ufficio 4. Siccardi 2; Ungaro 3. Tor=, 
rigiani — 4 Pinattoni — 3, Salatis.—i6; 
Puecioni'— 7 Passina — 8; Castagriola — 
9. Lorenzoni. ; 


CRONACA DI‘ FIRENZE 


Nella Sila‘Brizzi“e'Niccolaî, dcin'enica 7a: 
[glio a ore una pomeridiane, avrà luogo il 
secondo ed ultimo concerio del signor Scu- 
deri, sicilièno.j col gentile concorso: della si- 
&nora Matilde Eooli, sopranò., della sigho- 
Tini Gitisappina Censotti, pianista ,, 6. dei si- 
Euori avv. Achille Roveda, baritono, Giovanni 
tenore, Carlo Taddeucci, pianista, ed 
Enrito: Maétti, maestro? accompagnatore. 
Dallo«gusrdia! daziatte di''orta: Nuova gio- 
fran Venne artestità @'trad tto in cattere”i”' 
ì -del-farto-di-aleuni-oggetti 
di scuderia, dei, ag 


Se gli affari non sì fanno ‘con setinò, i' beni! 


ranno garantiti dai beni, ma per l'uomo d’affari | 


Uffizio 1. Araldi e Briganti-Bellini Bellino i 


Progelto di ‘legge num. 100. + Autoriz® 


e che aveva involati in una rimessa sitvafa 
farvi di porta $; Gallo. 


Nella noita dal giovedì al venerdì le guar- 
die. di Pubblica, sicurezza arrestarono. nella 
sezione divS, Spirito: tre) individui. che tur- 
piero la pubblica quiete ‘con’ canti @ schia- 

Zzi, 


Giovedì, 4,. le: guardie:di pubblica sicurezza 
contestarono 38 coritr'avvenzioni ad: esercenti 
di questa città chè Adoperayano pesi»e mis 
sure di antico. sistema ; e tra a fisccherai per 
corsa veloce. 


Le scuole domenicali per il popolo seno state 
trasferite al pio piano dello stabile: N19 
birî vie delle Terine, 


x 


À 
Nef' giornata del 4 luglio il tàMhombtro' 
contigrado-del- Ri Osservatorio astrotonico 
di Firenze' segnava la .teniperatura: massima 
di + 315 e la minima di + 17,0) 
Nella notte del 5 luglio, la; temperstàtà 
minima di + 17,5. 


Nota dei defunti denunziati il) giorno: 8: di 
luglio, 

Taddeini Giulia; d’ anni 48 — Battistelli 
Angolò , id: 2%'— Perotti Domenica, id. 64 
— Guagni Assinita | id. 53 — Danti. Luigi, 
id, 86 — Cartei Giovanni, id. (23: Inno- 
centi Giustina ;..id.. 66 —, Morandi Assurita'; 
id. 46 — Ciappi Maria, id: 29, 

Più, 4 bambini che. non. avevano: ancora 
2. anni. 

Gli. atti: di nascita’ dentunziati nel, giòrho 
3 luglio 1867 furono 13, cioè 3 maschi e 10 
femmine, 

Deb 4: 


Bartolozzi Leopoldo, d'anni 80 — Benesperi 
Lorenzo, id. 18 — Cercignani Carolina, id, 54 
— Matteucci Palmira, id, 42.— Fabbri Assunta, 
id 45 — Barloudi Annunziataj'id! 68 — Turuly: 
Avgiola, id. 47 — Salvadori Teresa) id 6L1— 
Tacchi Teresa, id. 33 — Mori Erminia, id, 64° 

Più, 8 bambini che non avevano ancora 1 
anno, 

Gti: atti di nascita denunziati' nel giorno 4 
luglio 1867, furòno 18, cioè 18 Maschi, 4, 
femmine e.1 nato morto. 

Matrimoni celebrati ‘nel: dèv3: luglio 1867. 

Guelfi Fraticesco' Maria, stampatore; div Fi: 
renze, e Martini Faustina, att. a casa; di Pon! 
tassieve, 

Anastasi: Francesco, agente‘ dibeni, di: So- 
Vicillo, e Massa Maria Amina , att. a casa, di 
Genova. 

Scampoli Gaetano, impiegato al tabAtco, di 
Peretola.,. e. Signorini, Luisa;. att. a casa, di 
Firenze: 

Del 4: 

Vannini. Luca, tappezziere ,. di Firenze,;.e 
Savelli Avgela, attendente ‘a casà ,. di» Sanse- 
polero: 

Cecchi Cesare, sarto, di, Firenze , e 
Laura, attendente ;a casa; di Firènze, 

Todaro. Francesco, impiegato regio,.di Nax 
poli, e: Fabbrini' Elvira, ‘attendonteavcasa, ' di' 
Firenze. 7 

Della-Lsstra-Earico---sarto- di Firenze, e 
Bianchi Annunaiatey otirativo di FUMUgIIuy, 


NOTIZIR- INTERNE E FATTI VARI 


"— L'Italia militare del:8 pubblica'‘il bol-' 
Mlettino N.‘ 58: delle riomine; ‘promozioni e di. 
sposizioni seguite’ nell’afficialità! dell'esercito; 
| fra le quali notiamo Te. seguenti; fatte' con'‘ 
RR. decreti del.30. giugno: 

__Signorino cav. Mito, luogotenenità .colon- 
nello nel 34 regg. fant.,, nominato comand. 
del 44 regg. fanr. 

Y \Pareritì cavaliere! 
62 id. i 
dirt cav. Alessio) idî nell 2;vidz'ià dele 

‘id Pe: k 

Cavalli di S: Germano cavi Enrico,. id, nel 
4 regg. bersaglieri, id. del 3 tegg. bersa- 


glieri a | i 
1a Vacha, cav. Paolo, luogoten. coloni; ‘aèt'12’' 
legg. fanteria, nominato comand. del corpo | 
dei dacciatòti fatichi, altfar tenipo dal 1 lu- 
glio 1867. | È | si 

Gragliancav. Giovarini,. luogot. colont, ro-, 
mand., del.,corpo. cacciatori frarichi, trasferto 
«al. comando..del. 41 regg. fant., a far tempo 
dal’4 ‘luglio 1867, — SRrE 
(ru; La stessa’ Jialia militare dbl 5 corrente. 
jannunzia che pel-provvisorio! scioglimento . 
effettuatosi; del 4° battaglione, in ognunatdei» 
reggimenti di fanteria; consegubsidoge'cheà 
dotazione dei mezzi di trasporth violi vesserà; 
ridolta proporzionalmente, ciog ad'una sola. 
carretta per ogni battaglisne éffettivamente 
esistente ve adìun sclo quadrujlede, colla, re- 
lativa bardatura ed accessori, il Ministero.della, 
guenralcon nota (+. 90) 30 gigno;avyertìio 
consigli, amministrativi dei. corpi affirichè prove! 
vedessero Ivalla\ vendita. deil‘muli esuberanti,, 
versandone il'ritavo nelle ‘cassò erariali qual 
provento casuale, e vérsassero nei magazzini: 
dell'’amministrazione militare le!cartette'ele' 
bardature relative. 

— Ua R'deeretocin dala dell'AIA giugno 
| stabilisce. che. indennità -cai-ali9 "96m! 
comandanti generati di dipartimientò* e'dtdil 
visione, quando non vieneloro somministrato 
l'alloggio! con mobilio, sia Jivisalim duequete, 
‘l'una ‘di'due‘quinti per l'uloggioy l'altra: di 
‘tre quinti pe) mobili: ut 

Tale indenvità, devoluta per intero quando 


Céseri 


Ugo, jd. neli!8, id. .id. del 


: 


} 


loggio ed il mobilio, spetterà per una quota 
soltinto allorchè, secondo i casî, nom sia prov- 
Visto in natura o l'alloggio od il mobilio, 

— Dalla, Gazzetta. Picmontese del 4 appren» 
diamo. che. la. sottoscrizioni. per innalzare un 
monumento al compianto! commi. G. B, Cas: 
sinis ammontano ‘già aL. 13,096" 50. 


Ieri, scrive: la Gazzetta di Torino; del 4,.| 


gli operai torinesi. giunsero a -Parigi..Il primo 
loro pensiero fu di rivolgere con telegramma 
affettuosi riograziamnienti alla Deputazione pro- 
Vinciale ed al Prefetto. che così degnamente 
la presiede, 


=— Alla Gazzetta» delle: Romagne:di Bologna! | 


del'5' scrivono in'datà del'3 da Bagitacavallo+ 

Una piccola banda composta di cinque gras- 
satori armati, si aggirava nei dintorni di Fu- 
signano, recando grave molestia e’ spavento 
nei: paesani: e in ‘quanti: hanno'occasione di 
Tecìrsi fuorî del'paése. Alcomi giovani uffi. 
ciali della guardia mazionale, informati di ciò; 
sono usciti, stamane in. abito «borghese, . con 
berertto di ‘uniforme; facile a' due colpi e mu- 
Dizioni. Tra essi'vi noto'i fratelli Pallotta'ed 
il medico, Grossi. Dopo. poche. perlustrazioni 
gli ufficiali si sono incontrati coi malfatteri 
nel territorio: di Bagnacavallo lungo-il catiale 
naviglio a' si 'è inipeghato' uri serio coniflittà” 
scambiandosi. da una parte e dall'altra molti 
colpi di facile, 

Il risultato-è- stato la-morte. di un grassa- 
tore»colpito da -dué palle: ‘uncaltro ferito 
fuggi cogli altiî, e'‘sofo al momento ché vi 
scrivo inseguiti. dai. carabinieri di Fusignano 
e di Alfonsine prontamente accorsi. ei-pieni 
di:buon volere. .Il coraggio.dei. giovani: uffi 
ciali merita il più sincere elogio. S'ignora la 
provenienza di, quei cinque sciagurati ; quanto 
al cadavere dell’ucciso fa portato a Fusignano, 
© non si sa chi fosse: è un vecchio. di oltre 
i, sessant'anni, 

— Ieri; scriveil Panaro di Modena del'4; 
ila nostra Corte di Assisio giudicava Ja, causa 
di, un, talo,.Mengoli,.. accusato di assassidio,.con 
premeditazione ed agguato; stata. qui rimessa 
per ‘nullità’ avvenuta ‘nel processo’ già subìto 
dal reo innantti ‘al’ Circolo dell'e: Assisie'di Bo= 
logna, che lo. aveva: condannato, a. morte, .Il 
giuri, ammettendo il:delitto ed:escludendo le 
circostanze attenuanti, confermò' Ja condanna 
capitale, 


= Teri a mezzogiorno; scrive’ il Corriere 
delle Marche di Ancona del 2, proveniente 
dall'isola di Tremiti, entrò’ nel nostro” porto 
il.R. piroscafo Indipendenza, comandante Cini. 

— Sabbatoa' sera) verso‘ le ore 8, scrive 
il Corriere delle Marche del'2, ignoti ladri si 
intreduceyano. con. false. chiavi nell'abitazione 
del':signor Rambaldoni, in: casaGrati, ‘mentre 
gl’'inquilini erano ‘assenti; e'vi'rabarono' per 


valore. 

Doppiamente deplorabile è poi l’altro furto 
successo nella Cassa‘dî Mutuo Soccorso che'ha 
sed nel'Tocalé del Comando dellà' Guardia 
Nazionale. 

Infatti, il- cassiere-signor Franceschi, che 
è anche'impiegato ‘ali‘detto Comando‘, sini- 
stramietità' impressionato dall'idea che'si'‘possx 
sospettare. di.lui, abbenchè. la sua. ben. covo- 
sciuta onestà lo salti: ‘presso& il! pubblico. da: 
mislinanaceiasi Aubbîo oltraggioso; ha tentato! 
vi miccidersi  praticatmdosi 4a 'fsrità"alla#01a” 
-le-quali-presentano.qualche..gravità..Il-Fran= 
‘cèschi diede altra volta prove di» esaltazione 
mentale. i ì xv 
" — deri, scrivo la Gazzetta di, Venezia del 3; 
iS, Mi lasreginai Maria.-Pia. di Portogallo.visitò 
il palazzo Ducale; ‘la‘chiesa di:S:Marco e I'Av: 
cadémia di. belle arti,‘ Nel'dopo' pranzo ‘girò in 
goridola, pel Carial Grande , indî passeggiò per. 
la piazza. Dappertutto la M..S..venne accolta 
con' quelle ‘ovarioni ‘che? Venezia.sa-tributare: 
'allà ‘famigli dell’amatissimo nostro R8!Cré® 
desi che oggi la regina Pia si rechi a Mu- 
rano per visitare quelle fabbriche vetrarie + 

sore Il Corriere della Vetiezid del 3° anti! 


zia chesdal 22 ak: 28 .giogao;- arrivarono. in | 
1{'quelporto:22 legni di ‘cui :40a vapore e 


gli altri a ve'a. — Le bandiera'fuotio” ini 
“glese ‘6, austriaca ‘9, ‘italiana 7, si 
ovHecarico si compone di carbone, formag- 
giox-olid) merci; pozzolana, zolfo. 
Net medesimo-spazio di 

44 legni, di cui 9 avvapòre eidila elmi. 
Le bandiere furono«ixglesa:;. italianaledi-ata 
stfiacò. 


— Oggi, 3, partivà ‘da' Venezia per Tiicsto |" 


S. Ax il:priacipe» Niccola di Montenegro. 

| = IBti ‘sera,Strive la Gazzetta di Venezia 
! del 4, vi fa }a' sersnata if onore di S.M. la 
regina. di Portogailo, brillanje per uno stra- 
ordînario» concorso. di, barche;;-1a:più. parte 
illuminate,  e:-per: numerosiverbene \idisposti 
‘fdochi' del Beriga'a/VAl'mubicipio, erano state 
‘elegalitemente approntate Te Satè del'Consigiit, 
nella speranza della visita reale, che i consi- 
glieri, espressamente invitati dalla Gititità, sta> 
vano attendendu;, ma Ja lista sporaliza timase 
:delusa...In; mezze all'enorme tramestio di tanté , 
Ibarche, le! cose! precedettéro:!conoluma Lcerta» 


a 168 iazitova@ 002 
© Prima: disoendere»;in:'gendola, S. M. era 
stata vivatnentel'applauditadal popol”, raccalto: 
sul'a piazza di S. Marco, il quale ammira in 
lei le semplici virtù, che brillano di massima! 
lutequalido fioriscono! nell reggertsulitrono: 
eteri, scrive ’a' Palin di Napoitdet' 3} 
ebbe luogo: l’inaugnrazione: dei lavori, del:porto 
mercantile: a. Torre Amnunziata,. Vintervenne 
lil‘scttoprefettà’ del‘circindatio4; ‘Righetti, il 
"cav. Acton Coli Molti uffiziali di mitina, pe: 
recchi depuiati e consiglieri provinc; i 


RA, sitthé ‘8 cemmendevble cli diresse: || 


circa due mila lire fra denaro e oggetti di |' 


jali, il |'iario ‘dell’ Avistria presso gli Sta 
quali fu trovato in, possesso, | non.si possano somministrare in naturaui’ales «pretore; .ilMunicipio e le altre autoritàdelt 


} $ 
| luogo, e la più eletta cittadinanza del paese e 
dei dintorni. Raccoltisi Ie autorità e gl'invi- 
tati,,.convennero, sotto un ricco padiglione, 
dove, tra i concenti musicali ed il tuonar del 
cannone; furono benedetti i ‘Tivoti ‘del porto, 
(val quale fu: dato nom& Pritcipe Umberto. Fi- 
hita'la ‘civile ‘è religiosa. cerimonia, il popolo 
che, vi assisteva numeroso salutò comegrida di 
gioia l’inizio di un’opera che gli apparecchia 
| umvlieto avvenire. 
L'Italia di Napoli del: 2-anuunzia che 
| Al brigante Vincensò ‘Vacca venne arrestato 
da. una. pattuglia di squadriglieri è carabinieri 
incquel di. Gagliano in Abruzzo. 

Il'Vacca se‘n6 stava nascosto.in:casa di un 
manutengolo , el gli vernero trovatà addosso 
445 napoleoni d'ore. 


= Leggiamo nel. Courrier de- Marseille 
del'2: 
Due, mesi or sono!abbiamo annunziato:clie, 


ganti: italiani, chiamati’ Cocco, Piloni e Violà, 
erano stati arrestati al loro arrivo a Marsiglia. 
Apprendiamo ora che nella giornata di ieri 
questi, treindividui farono rimbarcati su di 
un: battello a' vapore diretto: a. Civitavecchia 
pet esser posti a' disposizione’ del Governo 
pontificio. 
er—__si 

Monomania suicida. — La Gaz- 
zetta' del Popolo di Torino: del 4° luglio scrive 
che' si hanno alcuni interessanti! particolari ine 
forio,a quell’infelice giovane emigrato che fa 
frovato.morto sabbato scorso presso il ponte 
Dora. 

Egli nomavasi Traboskoy Nicola; principe 
russo: aveva 35 anni. 

Gli. si trovò indosso ‘una lettera scritta'in 
francese, dove dichiarava che dieci. anni fa 
aveva già tentato di.suicidarsi in quello stesso 
luogo ferendosi Icon un pugnale; ma che es- 
sendogli venuto |meno il:coraggio perì cotti- 
Diere un sì funesto disegno; aveva per allora 
desistito. 

Lontano:dal paese natio, epperò la vita ès- 
sendogli ventta. decisamente iin iodio, dopo 
aver invatio' cercata la; morte. sui campi»: di 
battaglia, ora; actingevasi a quell’estremo' di- 
sperato colpe, Dichiarava voler a suo erede 
chi primo’ scoprisse il suo cadavere; 

Il revolver' ché servì a dargli Ja morte era 
stato comperato presso l’armaiuolo Lupotti, 

Indosso.a} cadavere si trovò un orologio 
d’oro con'ricca catena, ed una borsa discre- 
‘tamerite fotnità di davaro. Nelle. mani aveva 
un paio di guanti. gialli  freschissimi; Il :che 
forse preva; come ‘in’quell’infelice la riostalgia 
avesse: pur troppo degenerato in deplorabile 
mania. 

Matandrini,— Il S. Remo del'4° cor- 
rente reca: 

€ A'proposito | dei briganti che. da qualche 
tempo infestano i contorni di Nizza, leggiamo 
in una.lettera dà quella città: 

« Dicesi la-banda' composta di 30 individui 
capitanati da un !Nizzardo evaso dalle galere, 
e,che infesti il territorio compreso da Grasse 
Lalla Turbia, da Nizza a Sospellos:» 

«(Fra.le cause svaligiate in Nizza citasi 
quella ‘appartenente al. sig. Meynol inglese, 
dalla quale portarono wia: persino. un: piano a 
c0da;..@..l’Héteb de Nice sito: alle falde di Ca- 
rabacel. | à £ 

< Persone giunte da. Nizza ci aggiungono 
che. vi Teghi par tali fatti una vera coster- 
mazione, » 

Effevti derfulmine. — Scrivono da 
Largentitre nell’Ardeche al Messager du Mia): 
1: Il:23: giugno si ebbe a deplorare un grave 
disastro! sulla‘ montagna. del Tanargue, nel 
territorio delli Comune di Loubartésse, nel 
cantone , di. Valgorge. Un terribile colpo di 
fulmine) uccise istantaneamente un mandriano 


Vallo scoperto mentre: imperversava l’uragano; 


NOTIZIE. ULTIME 


\della»marina» La Commissione lo.propone 
| nella somma di L. 40,163,858--— con-una 
‘diftiiuzione di L. 2,182,109 in confronto 
+ delle proposte déibilancio ministeriale. 

| La Gazzettà Ufficiale: deloBe corrbate Lank 
munzia che, S. M. il Re ha ordiuato un lutto 
di«Corté di\giorni venti, a cominciata‘ da 
questa maue, pérbia morte, di S,, M.. Ferdi- 
’nlaìdoMass)mililno- Giuseppe d'Austria impe» 
Tatora Tlel’ Messicol! È 


_—————————_———— "naro 
Lisa EeernICei 

i © [AGENZIA STEFANI] 
Nuova: York, 8. — È giunta-la- conferma 
ufficiale «della :ficilazione di Massimiliano, Mi- 
ramon eMéjia.| ‘4 

Il“Cotigrèsso (amer.cano è riunito. 

Parigi, 4. — Sititiziotie dellî' Bahca: — 


Aumento numeratio.,. milioni; 2:44; portà<‘|: 


figlio, 16405; ahticipazioni, 4; bigliatt, 44 213,., 
Diminuzione tesofo;* 154j2 ; conti particala=.. 
fi, 21042. 
| “Londra,i!5. — Camera dei Comuni! — Di- 
'sraeli anfitinzia|cie la' ‘mortè! devimiperatore 
Massimiliari'è uffic.alme te confermata; quindi 
«non, avrà..più; luogo la. rivista di, domani. 
Viennuz 5,:— La, Gazzetta di Vienna pub- 


a-cura. della; polizia{ dei porti, tre capi bti- | 


e-203 montoni che, .si.troravano in una viuzza |' 


sfatnpata la Relazione. sul’ bilancio | 


dogli il suo benevolo appoggio. 


fermata la' voce dell’ assassinio’ del' ministro 
francese a Messico. 

Il re di Portogallo è atteso-domani a:Bor+ 
deaux; partirà quindi per Cette, e’ di- Jà-si 
recherà direttamente a Ginevra'per'taggiute 
gere l’augusta sua consorte, Le LL, MM. giun- 
geranno a Parigi il 20 corrente, 


principe Uberto assistettero iori a Postdam 
alle manovre. Il prigcipé Umberto è ritornato 
la sera a (Berlino ed è smontato al Castello 
rese. Sabato assisterà agli ‘esercizi dell’atti- 
glioria di'.campagna della. guardia reale e la 
sera stessa partirà per Pietroburgo. 

Parigi, 5. — Lesgesi nel Monifeur : 

L'assassinio di Massimiliano destò un senso 
generale di orrore. Quest'atto infame ordinato 
da Juarez imprime sulla fronte di' coloro che 
si dicono i rappresenlanti del repubblica mes= 
sicana una‘macchia indelebile. La riprovazione 
di tutte le nazioni civili sarà il primo gastigo 
di un governo il quale ha alla sua testa un 
simile, capo. 

Il Sultano; udita la fine tragica di Massimi. 
limo, pregò che venissero sospese la feste. 

L'imperatore prese il lutto per 30 giorni: 


CHIUSURA DELLA BORSA DI P.iRIGI 
Pàrigi, 5 luglio! 
4 


Fondi francesi 3%; . 68 67. | 68:62 
» ».. fine mese ile slim 
» ». 448% 99 4.| 99 — 
Consolidati inglesi... | 
» Der aprile cane | 
Italiano 5. °L in contanti BA 50 | 48 857 
» 15 Juglio BI 46 | 4905 
VALORI DIVKRSI 
Az. Credito mob. francese | 360 357 
» » » italiano ra bara 
» » » —spagnuolo | 243 265 
Strade ferr. Vitt. Emantele 72 0 
» » Lombardo-Ven. | 380 380 
». >». Austriache 473 467 
» .,a Romane, Ro 80 
Obbligazioni | (LL. (A 418 
»_. delPrest. austr 4868 | 327 387 
, ’ in cont. 330 334 


Londra, 5. — (Conselidati inglesi 9438 
* Coupon staccato. 


GIACOMO DINA; Direttore. 
Giovanni RomsaLpo; gerente: 
-—__n—__—__——_m_—m—_Étt@é rst. mi 
BORSE DI COMMERCIO: 
Borsa di Firenze del 5 luglio' 


Bipnisroravi CL 52.60 d.68 871 
PL AOSOA FC. L. 52.60,d.52 5742 
ì sott, è; GL, 703/4,d., 70.44 
VII IRON dee o Rca MR LARA 
Az. Banca naz: tost, 
ex coupon. . . N. AMO: di 
Id. Banca naz. Re- 
gno d’It.4 genn. 1867 Ni 14530 == di 
Ax. Str. Ferr. rom NL — — d. 
Id: Str: Ferri.livor... C..l,, —. =.d. 
Ia: dedotto ilsuppl. C.lL — = d, 
‘ ObbI. 3'°[; delle sud. © C. 1; /1654112-dì 
Az. SS. FF. Merid. ‘G/1,(493— d 
ObbI. 3 °, delle detto Cl. 4122 d —— 
È . 5 pin 
Sa C.L, 36 - di — + 
Id. in serie difle® GL — da. '— 
Obbl.ins.non comp. CL — —& —— 
Impr. comun. $ C. Li de 
b°*p.itinpice. pezzi NL BM—d, — — 
3°|idom. . . ». Ml 35 — - 
Prezzi fatti del'& n, 5260 
Napoleone" d'oro al 30/= 21/27 
Bbrsa di' Milano: del 4 luglio 
Nom. coPrifatti 
Rendita itàliana' 8%, i 1] 15: - 
Chio labli iii dt 


» #5 13 fol 
» .&°|pr. da Pr.L-V. 1850 
Azioni. Banea Nazion. o 0688 
»v :\Strade Ferrate. merii, . 195, ,— 
ObbL Str. ferre Li-V. Italia Gontn; ooo 
»° 0imiì [Meridionali 
» Beni demaniali. 
» Città di Milano 4860 8 %, = 
Borsa da Genova del 4 luglio»; 


88 dll 


Ult, corso. Corso B 
5° Rendita italiana, cont, . 52 50 53 
È » » im, Ba B0 5285 
+ tapiccole partite conk, SIG, SE 
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Aî padri di famiglia © 
chesi: preoccgpiiao ‘di lasciare; dopd. la” lore. 
morie; un'esistenza. agiata alle ioro vedova ed 
ai lorocfigli; noi:-raccomandiame. caldamente. 
‘di studiare‘ le’ combinazioni:che: presentano let 
Assicurazioni sulla’ viti: orarino ‘in ssi 
il\aiodo più utile.e più efficace‘ d'ilapiegare 
le loro economie. sm0Ì 
inglese 


\suuPossono rivolgersi alia Compagnia: ingle 
Tee Gresnag; domandando- schiarimenti e 
prospetti che veagom®vdisititruitivyrnatis tanto 
‘alli sede della Succrits4te' siatiama ine Firenze 


blica un’ telégramina!debministro) pl 
ti 


data\3-luglio, col quale‘ si 


via; dei Buoni, nuit. £, pazzo Otfanidint,; 
quanto alle:sue: sgeszio; nella, .'iversa cità T 
| del Regno, 


Ward ha ricevuta la conferma della  fucila- 
zione dell’imperatore Massimiliano dai con= 
soli americani di Matamoras.e. di: Vera-Cfaza 

Parigi, 4. —H sultano ha ricevuto deri in 
udienza particolare il signor’ Lesseps, infot- 
mandosi col più vivo interesse del progresso 
dei lavori del canale di Suez e prometten= 


La France dice che nulla finora! ha‘ con 


Berlino, 5.— Il re, il principe reale‘@ ib 


deli 


mer ner P 
Tariffa d’ inserzioni | per ja terza A 


Stimat.mo Signor Professore, a della degnissima’Sòn- 
AVVISO mig RA: Ho l'onore di parteciparle che dietro il metodo curativo della egnissima > 
‘Achi desidera gua- v Quei signori che non. | nambula sua cOLsdsto; dna moglie dopo diversi anni. di. matrimonio è finalmente 
rire o. migliorare la vogliono consultate di | incinta, come dichiarò la'di lei Sonnambula signora Anna D'Amico. E ciò si ri- 
sua salute. La celebre resenza spediscono | tiene per un prodigio dell'effetto della sua cura magnetica. 


Interessanti ssimo 


una lettera franca, i 


Sonnambula sig.a An- . 4 È i stima mi dico È E 
na, moglie del prof. sintomi, due capelli I ti Roma) Decosrino Gennaro di Napoli. 
D'Amico, tutti i giorni n dell'ammalato e un va». ss 

meno i festivi da con- ARA php Signor Professore, 

sulti magnetici dalle Li nsy tere i Le partecipo che avendo fatto quelle ricerche opportune che mi dichiarava 
10 antimeridiane fino | > riceveranno il consul nell'altima di lettera, contenente h consulta magnetica, ho trovato quel nascon- 


to coll’indicazione del- 


le malattie e dellaloro | diglio con il denaro nascosto che io desiderava. 


Le persone che con- si iricersi Sichè io'e la mia famiglia gliene siamo immensamente grati tanto a Lei e 
suna di Resa lg 1 Dia DIRO DIO tanto alla Sonnambula sua consorte; e in segno-di tanta riconoscenza le invio 
paso RIO 1A algo Mi gnetizzatore: in Bolo- | la sommardi; L. 250, e queste prego; di accetlarle per pun piecalieteoo di nostra 

F i i memoria. simo 
particolare pagheran- 4a, via Venezia, N: (Corriere Italiano) Acuire Levi, Fiorentino. 


no Lire 20. È AT48" 


PROGRAMMA MAGNETICO 


N prof: Pietro D'Amico , in unione alla. consorte sua Annu, chiaroveggente 
e sonnambula per. natura, la quale è una delle più rinomate ‘e conosciute în 
Italia tutta ed all’Estero pet le tante guarigioni operate‘in Bologna ed in altre 
cospicue città, riceve Ogni giorno gran quantità .di lettere per. consulti ; son 
molti i medici che servonsi dei-suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di 
cospicui donativi spediti da malati; che ne ottennero la guarigione senza avere 
tenuto consulti di presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per gua- 
rigione, rilasciati da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse città 

Italia. 

L'Anna D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali sono morbi; malattie’ di 
petto con tosse e sputi di sangue, tendenza alia tisi, epilessie, impedimenti di 
urina; piaghe, cancri, reumatismi, isterismi , idropisie, asme, bronchiti, malattie 
degli occhi, cecità, malattie di uteri, mancanze di menstrui, male di fegato ‘e di 
milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche, ecc., ecc. 

Ora Tà stessa sonnambula insieme al eonsorte suo fannosi pregio di avvisare 
pel bene dell'umanità sofferente, che inviando una ‘lettera franca col nome del 
malato, i sintomi della malattia, ed un Vaglia postale di L: 3 20 avranno ad im- 
mediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia e sua cura, © detti 
consulti ‘si riceveranno franchi di posta. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona am- 
malata, affinchè sù di essi possa il prof. D'Amico, pel’ maggiore vantaggio degli 
infermi, consultare la sua sonnambula. 

A queglino poi che consulteranno di presenza la D'Amico; colla propria chia= 
roveggenza spiegherà uno per nno tutti gl'incomodi. di. cui (soffrono, ed indi- 
cherà i rimedi adatti a far loro riacquistare la desiderata salute. . 

Le lettere devono dirigersi al prof. Pietro D'Amico, magnetizzatore, via Ve- 
nezia , N. 4748, in Bologna, Italia. 

I consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia postale di L.40. Quegli de- 
gli Stati Austriaci spediranno Fiorini 3 in Banconote, In mancanza di Vaglia po- 
stali di qualunque siasi Regno potranno inviare L. 10 in francobolli. 


ATTESTAZIONI DI GRATITUDINE” 


_— ray 


alle ‘re 6 pomer. 


sig. Professore D'Amico, 

Io qui sottoscritto avendo mesi scorsi chiesto un consulto magnetico alla V. S. 
per una giovane di questo, comune di S. Martino Perosa, per certa, Anna Tor- 
reano, ‘che trovavasi da più tempo affetta da vertigine di capo con croste scor: 
butiche in varie parti del corpo, e forte infiammazione al petto e all'addome, ed 
altri mali che io non so ‘esprimere, ammalata “gravemente e da due mesi che 
non si moveva da letto, e già aveva ricevuto tutti i beni di Chiesa, ed era ab- 
bandonata da ogni cura. medica, mediante il consulto della rinomata Sonnambula, 
signora D'Amico, in termine di due mesi si trovò perfettamente guarita. Io posso 
attestare di ‘aver visto un cadavere risuscitare per mezzo della sua consorte 
signora Anna; n x 

La suddetta Anna Torreano desidera che il presente articolo «serva di pubblica 
attestazione in segno di riconosconza e d'elogio .verso, la  benefattrice signora 
D'Amico e suo consorte. Stùo Servo 
Bartisra GianoLIo di Pietro 
(Gazzeita di Torino) In S. Martino Perosa, Circ. d'Ivrea. 


Il sottoscritto molestato da lunga pezza da complicata ulcerazione causata da 
malattia sifilitica, per cui ebbe ad essere in procinto di.perderela vista, ricorse. 
alla sperimentata intelligenza del signor prof. D'Amico, rinomato magnetizzatore, 
cosicchè in breve tempo, osservandone le prescrizioni, potè riconseguire com- 
pletamente ‘la facoltà visiva. 

Su la fede del vero; rilasciaspontaneamente la presente attestazione del grato 
apimo suo. 

Bologna 


GAETANO. VENTURI, 
Palchista al Teatro Nosadella. 


I signori addetti al sunnominato Teatro testifisano quanto sopra: 
# FrANcESCO GUARINI. 
ARCANGELO MANFREDINI. 
(Gazzetta-di Milano) Cesare CAPPI 


kn eeee-È_. 
Il signor A. Barzieri d’Ancona' aveva fatto [magnetizzare in sua casa diversi 
individui, che Y'assicuravano'che dietro un muro esisteva: un' tesoro. Il Proprie- 
tario fece alcuni esperimenti :senza’alcum successo; volle tenere consulto ‘con la 
Sonnambula Anna D'Amico; ed. ella le disse di.non fare: alcun scavo che sarebbe 
denaro e fatica buttata. Il detto, signore, non fu contento del consulto; dicendo, 
che assolutamente doveva esserci un tesoro, si unì a diversi suoi amici, e sotto 
la direzione di una magnetizzata cominciò a rovinare la sua casa, e poco mancò di 
farla crollare senza-trovare mulla/,ne così fu' persuaso: della verità che gli avea 
detto Ja Sonnambula. Anna D'Amico, e dichiara «in: una. sua lettera chertutti i 
suoi magnetizzati erano allucinati da falsità ed impostura, e.che la signora Anna 
D'Amico era Ja vera chiaroveggente e celebre sonnambula di natura, e non ca- 
pace d’irigannare, e.ciò-che dicesè la verità. (Gorriere delle Marche) 


Alla ‘signora Angela Flora del Comune di Modena da più giorni le mancava 
il marito; non sapendo ove trovavasi, risolvette recarsì alla Sonnambula; signora 
Anna D'Amico. La medesima ‘sotto il sonnò magnetico rispose che il marito era 
su di un monte presso di varie persone che all'aspetto: le. sembravano assassini 
e che l’obbligàvano a scrivere alla famiglia per un ricatto, e la. medesima:la eon- 
sigliò di fare subito ricorso' alla autorità onde poterlo liberare. La signora Flora, 
faîto tutto» quello che le disse la D'Amico, riescì ‘per mezzo della forza di avere 
libero il marito, e dopo poco tèmpo in unione ad: un suo figlioandò a ringra- 
ziare la signora D'Amico, e raccontò che.avea. trovato, lo. sposo precisamente 
come le aveva indicato. (Panaro di Modena) 


Ch. Sig. Prof. D'Amico, A 
i Jo sottoscritto, affetto da circa un anno da perdurante riscaldo, indebolimento, 
| reumi, alterazione nervosa in tutto il corpo, con ispeciale ‘prevalenza ‘al ‘capo 
allo stomaco, alla spina dorsale ed al basso ventre, disturbato di più da) aflézioni 
emorroidali e precordiali, @ preso da difficoltà nella respirazione e stitichezza di 
intestini, dopo essermi sottoposto alle cure di molti yalenti medici senza ritrarne 
ombra di giovamento, risolsi di rivolgermi alla rinomata sua consorte signora 
i Anna D'Amico, la celebre Sonnambula- residente in Bologna. Avendo a questa 
| inviato alcuno ‘dei miei capelli, ne ottenni prontissimo riscontro coni preciso rag- 
| guaglio sui malori che mi tormentavano , accompagnato dalla prescrizione del 
| 

| 

| 

| 


metodo di cura, la quale, da me esattamente praticata, siccome vennemi dalla 
signora D'Amico prescritto, nel breve termine di un quaranta giorni mi ritrovai 
perfettamente risanato. 

Tanto io che la intiera famiglia mia non saremo per dimenticare: giammai nè 
Lei nè la esimia Consortè sua, ed a quanti parenti ed amici incogliesse la scia- 
gura di ammalarsi, non mancheremo di consigliarli a volgersi alla S. V. per le 
opportune consultazioni. 

Asigliano Vercellese. Suo obbligatissimo servo 
(Dal Giornale Il Diritto) Pierro DurTo. 


Stim. Signora Anna D'Amico, 
Bologna. 

Teri ho trovato il bono di L. 500 precisamente dove .mi indicò, mentre ch'io 
nulla sperava perchè credevo che fosse stato rubato; ringraziandola sempre, mi 
dico Suo, Devotissimo 
(Gazzetta, delle Romagne) G. FrATO, 


La signora N. N. domandava «alla sonnambula Anna: D’Amico: qual giorno a- 
vrebbe sposato ‘il suo amante che tanto amava. La D'Amico le rispose che,era 
tutto falso” quell'amore che l'amante le dimostrava, mentre Jo stesso di nascosto 
amava un’altra, e che stesse bene attenta di non lasciarsi ingannare. Depo breve 
Eur hi Penale Sua rica 5 le dichiarava d'avere verificato 

ini s gli aveva. avvisato, e mercè..il suo avverti i 
stodire intatto ‘lonor suo, e ne dichiarava tonti MATTA ie Lo 


Io qui sottoscritto era incredulo del. Mesmerismo, ora sono eredulo e fanatico 

jer essere stato guarito. dalla Sonnambula. signora Anna D'Amico abitante in Bo- 
Piras da circa 45 anni io soffriva palpitazione, di enore, sputi. di sangue, emo- 
tisi, podagra, ed altri incomodi, e dopo circa 3 mesi di cura prescrittami dalla 
signora D'Amico, mi sono guarito di tutti i mièi mali, Possa questa mia, dichia- 
razione persuadere gli oppositori come io era del Mesmerismo ed' aumentare la 
clientela della ridetta signora D’Amiro. 

Valga Ja presente di, pubblico attestato di mia piena riconoscenza e gratitudine 


verso la prenominata. asa des hoe 
Dott. Francesco Curti, Palermitano 
(Giornale di Sicilia) Militare alla Reale ina. 


N. N. FERRARA. 


nr pe 
Per l’esimia ed' vot Sonnambula Chiaroveggente! Anna D'Amico, 
Stimat.mo Sig. Prof. P. D'Amico, 

Io qui'sottoscrittà era affetta da più di 4 anni d’infiammaziane àll’utero, ed, 
una piaga ncancrehosa erasî formata alla parte inferiore della mia gamba sinistra. 
Molteplici cure posi ‘iù ‘opera onde vedere diriacquistar la‘'salute, ma tutte si 
ebbero egual risultato € non'trovai giovamento! «di sorta: Per quanto mi fossi 
incredula del mesmerismo e dei suoi effetti, pure ad istigazione di una mia so- 
rella aderii. di consultare la rinomata signosa Anna D'Amico, che presa cogni- 
zione delle mie, malattie, con semplice cura nel periodo di 20 giornimi risanava 
perfettamente. Tl più vivo sentimento di riconoscenza mi ‘spinge a rendere di 
pubblica ragione un fatto che torna a grande onore dell’egregia signora D'Amico. 

(Corriere dell'Emilia Maria. CAVAZZA Bolognese. 


Dichiarazione ed attestato di riconoscenza alla celebre chiaroveggente Sonnam- 
bula signora Anna D'Amico in Bologna, , 
Gentilma Signora Anna D'Amico, 
Francesco Ricillo abbandonato dsi medici, munito degli ultimi conforti della 
religione, era sull'orlo della tomba, allorchè i suoi parenti si rivolgono a me 
domandare un «GY ri da Lei, ed lore sua cata A tra- 
smetteva un esatto consulto, con iagnosi e cura..da..praticarsi, ed. in breyi ) i i i A sid 
giorni il Ricillo, dietro la suà indicata cura si vide dalla tomba alla vita. Ora il PRI pria Dania contri cult ii A 
forio gode Ti i parita sue. Neonssli, mi a to rase 1a pr” | ia i un faneio; Dè Miagazio prima 1s provide po a deenina 
successo professa in sollievo dell'umanità sofferente. sua sposa, mentre per mezzo ‘della sua cura hosavuto-la»sorte; dopo sette anni 
Tanti ringraziamenti da' parte del Ricillo Francesco e della sua famiglia. 
La riverisco in uno al suo consorte professore Pietro, mentre mi dichiaro 
P; Giovanni FEDELE LÀ PENNA © 
(Perseveranza) da Roseto Dauno Sacerdote Cappuccino: 


Sig. Professore 


di deri, LIL, avere il primo figlio. 
ì io che consorie conserveremo di loro eterna i vi 
scenza, e con distinta stima la riverisco. LL pei gg 
si ; Suo Servo 
*. (Aquila Latina) Francesco MaucERI;, Messinese, 


} Stimat.ma Signora Anna D'Amico, 

L'effetto maraviglioso! col:quale venni risanato, dietro i di lei saggi consigli 

so rate Ta, alla or ed agli iatestini, che mi eni 
li renderle i miei più vivi ringrazia i, 

ogni via procurarle maggiore clientela. i Pai rngini ii 


..  Stmo Signor Professore D'Amico, 
Siccome da più di due anni soffriva di molti incomodi principalmente; di forti 
dolori alle braccia è gambe, fortunatamente scrissi a Lei onde avere un con- 
© sulto magnetico dalla rinomata Sonnambula sua consorte, ed eseguita puntual- 

menta tutta la prescrittami cura, ora mi trovo, grazia al Cielo ed a voi; o signori) 

perfettamente guarito. sia b 

Non credendo'avtanto bene e dubbioso che i miei mali si fossero replicati, ho 
voluto attendere che fosse scorsa la spirante stagione, e nulla più sentendo dei 

miei ‘passati incomodi, mi faccio ora un dovere, di ringraziarla di tutto cuore, ed 1 î 

‘in segno di.riconoscenza le eompiego una piccola testimonianza di L200%a vista | (10, Conti. Alfonso di Bologna, soffrivo ‘da ‘molti anni di epilessia, e sottopostomi 

pra il Banco del signor Raffielò Rizzoli di Bologna, augurando, o signori, mille. | alla cura specifica ‘dell’egregia chiaroveggente' signora» Anna-D'Amico,' dal primo 

di saluto per il bene ‘dî rutti’ quelti:che' nelle occorrenze-hanno-la-fortuna.| Mése.gli.attacchi convulsivi furono meno frequenti, e dopo due mesi non ne 
fede d’indirizzarsi per il loro ristabilimento. sopravenne più alcuno, e ne anticipo sinceri ringraziamenti ad.essa ed al. pro- 
Passo al' piacere di ‘ossequiarla unità alla sua'consorte, e mi dico fessore signor D'Amico, magnetizzatore. (Corriere Mercantile). 


Trieste, 
( è Triestino) EMANUELE VALCOVICK. 


2g sta Devotissimio 
n TUSEPPE BRAGIS 
(La Nazione) Maestro di lingua francese in Ravenna. 


Stimatissimo Professore, 

Io, qui sottoscritto dichiaro che dopo tanto tempo. amma i osti 5 
lattia al ventricolo, allo stomaco, alla milza, spina. dorsale, sl tantra 
di' cura che mi ha' dato']a chiaroveggente' sua sposa; sono perfettamente guarito; 
e faccio sempre votoval ‘Cielo onde Iddio la ricompensi per questa mia guarigione; 
Questo pubblico, attestato; desidero che si divulghi al DU AbIea: È 
ualunque cosa mi occorra per me ed amici non mancherò di striverle. 

h RE a Devono 

È 3 5 Esco Picci, nativo di Sestu 
(Corriere di Sardegna circondario’ di Cagliari, ed: ora domiciliato. in: Lula. 


Onorevi Sig. Professore, 

Il dovere di prodigar lodi a chi merita mi fa invi; 
se le piace, liberamente far di pubblica ragione. Raviazie Ja; presente) che pod, 

La ostinatezza del mio male emorroidario mi_ fece ricorrere a Lei 
esauriti i mezzi detl’'arte medica vera disperato, onde. avessi, potuto le 
Sonnambula sua consorte uu-.metodo curativo. Grazie alla di Lei chiaroveggenza 
io«ora mi son completamente rimesso in salute dopo però essermi sernpolosa- 
mente attenuto alla cura prescrittami. Ringrazio perciò Lei e la sua Consorte di 
tutto cuore, e ad entrambi presentando miei ossequì me le professo per la vita 

Ì Torremaggiore. Suo Dey.mo, su iui 
| I (La Finanza) Li. CARLO PrLosi, Medico Chirurgo. 


fi) Signor Professore, 

d Io qui sottoscritto dichiaro che dopo 7 anni di ostinata malattia agli occhi 

| ridotto quasi cieco. — Dopo un mese di cura, che mi ha'dato la Liiforeotanie 
sua sposa sono perfettamente guarito, e faccio sempre voti al Cielo, onde ‘Tadio 
lo ricompensi per quella mia guarigione. Suo: Devotissimo 


A Giovanni Noè. 
(Corriere dell'Emilia) Strada S. Donato, N. 447, Bologna. 


© Signor D'Amico 
Mi stimo in dovere di' testimoniarvi'la mia riconoscenza alici 
i è rr dl per la guarigione che 
to J 

po anale Deospra mercè l'arte del magnetismo che esercitate con tanto suc- 

Un acuto dolore al fianco ed un riscaldo alla mil i i 
mente. e miostravasi ribelli ad' ogni rimedio, pied Bimedi del erudel: 
sapesteindigare Ja causa del male, e la concomitanza di tre piccoli ssi 
quali già ne ho mandato uno, avete saputo indicarmi quei rimedii che leo) È dei 
tempo mi trassero a guarigione. In breve 

Ve ne rendo pubbliche grazie. 


(Gazzetta dì Messina) : SALVATORE: PAPPALARDO, 


era qurspigio L"030" — GU Annunsi del Giornale l Opinione 


Io sottoscritto, bolognese, fui attaccato nel sistema nervoso da un reuma lo- 


cale, che in seguito si generalizzò, per. cui, perduta ogni flessibilità nelle 

parti del mio corpo, qualunque "azione e movimento, era onninamente par: pci 
zato, Questa opprimente malattia fattasi sempre iù ribelle all'uso di tanti far 
machi apprestati, in. fine fu giudicata incurabile, almeno durante la stagione ii x 


vernale. In questo estremo, nel gennaio scor:0, per insinuazione 


amici, mi diressi alla celebre sonnambula signora Anna D'Amico, siciliana, ora‘ 


Gomiciliata in Bologna, la quale, dietro semplicissima cura in meno di 30 giorni 
Some Mit i niozo nella sua prima seduta magnetica, mi ha restituito in salute. 


Io debbo questa pubblica dichiarazione per adempire ad un sacro dovere dhera: 


titudine; ed anche per incoraggiamento di una scienza arcana, la quale fino 


suoi primordi tanto promette a benefizio e sollievo dell’omanità so! 


Vi 


ferente. 
(Monitore di Bologna) Francesco. Oppi di Bologna. 


- — ra 
Biografia 
DELLA SONNAMBULA 


ANNA D'AMICO 


domiciliata in Bologoa 


La signora D'Amico nacque nel 1830. nella citià di Catania, Sicilia, e dall'in- 


fanzia nel sonno parlava, ed alzavasi tutte le, notti. Li genitori più volte gli tu- 
ravano con stracci Ja bocca ‘onde non, farla parlare e più. volte corse pericolo 
di.morire per mancanza di respiro, e questo tormento le veniva dato dalla sua 
‘matrigna che non la potea,sentire parlare. Nell'età di 13 anni fu costretta divi- 


dersi da’ suoi genitori è andare in compagnia di una sua sorella m2ggiore che 


ne avea moltà stima. Coabitando colla sorella una notte. nel sonno si alza 
ignuda esce di casa e si reca sulla sponda di un fiume vicino alla sua abitazione 


a passeggiare. In questa posizione fu trovata dalla, pattuglia di polizia ed. il capo 
della medesima, sig. Salvatore Cavalieri, accortosi che era sonnambula si tolse. 


Lil suo mantello dalle spalle e la coprì, e. prendendola pel, braccio onde evitare, 


il pericolo che cadesse nel fiume. in questa scossa Ella si risvegliò , rimase ato 
territa e venne colpita da convulsione, che li durò parecchi minuti. Calmata che 
fu, venne accompagnata a. casa dalla sorella che la fece porre in letto, e subito 
la medesima cadde în sstato catalletico che sembrava morta. Nel fare delgiorno 
tutti gli amici e conoscenti informati del ‘fatto andavano per ritrovarla e. prima 
che entrassero la porta di sua abitazione, la Sonnambula di riconosceva e li 
chiamava col proyrio nome, ed appena si avvicinavano al suò letto essa comin- 
ciava a svelare tutti li segreti di loro e, le facevi una. predica onde cambiassero 
vita. Sul primo tutti si affollavano onde vedere quel fenomeno della natura; chi 
diceva che era ‘ùna ‘santa, chi una indemopniata, chi una cosa, chi l’altra, per 
cui la-sorella: risolvette chiamare il bravo signor dottore F. Paola di Catania, 
che visitatala dichiarò che Essa.non era ne santa ne indemoniata, ma che èra 
una malattia cataleitica causata dal sistema nervoso, e sottopostala ad una cura 
omeopatica in pochi mesi la guarì perfettamente. d 

Dopo pochi enni la sonnambula sposò il prof. Pietro D'Amico magnetizzatore 
e nulla le disse di essere sonnambula. Quando una notte il D'Amico si sveglia e 
non.trovasi allato la sposa; come una,furia infernale accende il lume e.trovala 
consorte.che aveva sistemato le:mobiglie della stanza e faceva la sua toeletta; 
meravigliosa gli sembrò la scena, e conobbe chela sposa. era sonnambula, la. 
condusse a letto, e con buone maniere le impose di starsene, tranquilla; quando 
l'indomani si svegliò mulla ricordava; il marito la interrogò ed ella rispose essere 
sonnambula di natura-e Je raccontò tutta la sua vita. Allora il D'Amico le chiese 
se era contenta di lasciarsi magnetizzare; ma essa cominciò a ridere è dissegli 
di non eredere al magnetismo, e che mai aveva voluto assoggettarsi a tale espe» 
rimento, Il D'Amico allora sì mise in ‘opera onde farle vedere diversi esperimenti 
magnetici , fintanto che Ja persuase © fecesi magnetizzare, Posta sotto il sonno; 
magnetico gli.si sviluppò un:convulso generale. Il consorte la interrogò ed ella, 
rispose che per la prima volta: nulla conoscea, e disse che. il giorno appresso 
alla medesima ora e luogo l'avesse magnatizzata. L'indomani replicando. l’èspe- 
rimento si magnetizzò e rispondeva a tutte le interrogazioni che, le: faceva il 
consorte, e ne fu: contento della sua chiaroveggenza, e così continuò la carriera, 
di sonnambula, onde fare del bene all'umanità sofferente, e sono diyersi anni 
che per la sua chiaroveggenza si è fatto un nome grande per tutto il mondo, e 
tutti i giornali dell'Europa riportano sempre con felice successo centinaia di at- 
testati di differenti guarigioni e sempre lodano il suo rinomato nome. 
.Auguriamo alla celebre sonnambula, signora Anna D'Amico, che il suo nome 
si renda immortale per tutto luniverso e che la sua scienza magnetica sia sem- 
pre.a vantaggio dell'umanità e speriamo che il mesmerismo un giorno sia co- 
nosciuto come le altre scienze, e non sia, mai più messo in dubbio da indiscreti 
ed increduli della verità, e lodiamo sempre quei magnetizzatori e dilettanti che 
studiano il magnetismo animale con buona fiducia, applicando la scienza mesme- 
rica.alle sole cure, onde sollevare chi si trova oppresso dal male. 

(Dal Monitore di Bologna) 
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Trattato della guarigione facile e radicale 
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Tip. dell’Opinione diretta’ da C. Carbone. 
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